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LAKIËWØ NÀìIONÁTÆ
Senato del Regno

IÏata di ieri il Senato discusse ed approvò il bi-
1 no di Grazia e Giustiziaýdei Culti.-Messo poiindiscus-
Bone 11 bilancio della Istruziolíe Pubblica, venne approvato

plque consideraziopi e raccomandazioni del senatori
eschott Cannizzaro e¾atiriggecettate dal Ministro.-Si

imÏi a dÌscutere il bilincio dei Lav6ti Pubblici, che
vata doPo una interrogazione del senatore Brio-

Úšñ ifÑíriistro con opportuni schiarimenti.-
cessiva discussione del bilancio d'Industrias Agri-

mercio prese la parola il senatore Vitelleschi
per radeoÊa Aare il pareggiamento delle condizioni dei pro-
scri della cuole tecniche a quelle dei professori dei Lìcei
Ginnasi, ed il MÍni tro fece al riguardo analoghe dichiara-
ani dopo di che il hÙanÄo venne approvato.
I¤ se8 ito si votaronó a «erutinio segrëto e si proclama-

rono approvati-i seguenti Iirogetti di legge antecedentementediscussi:
.

Rèvoca di provvedimenti coni ari alla libertà dei culti,
iguards ti la Chiesa e Confraternita dei nazionali greci

Aliproéakigte di 14 contraili di vendita e di permuta di
exi demaniali, autorizzazione di stipglare sus'altra permuth
og tat« fra l'Amministrazione militare e il covanne di

idhe al co*ùne di RóndicediÊcasa in via ßaa Ro-
Maldo, per la costruzione della via Mondlá
Noacia il Presidente annunzià il riauttato della votazÍcue
r la nomina del oommissario alla Giunta di contabilitiin-
ruas proclamando eleito il senatore Cavallini. Coinuaicò
ure la cumPûsizione della Commissione pel nuovo Codice di
ommercio nelle persone dei senatori Astengo, Belinzaghi,
or8atti, Cabella, Casaretto, Corsi Tommaso, Finali, Fenziaracco e Seialoja. Prestò giuramento il nuovo senatore
o. Andrea comm. D'Andrea.

Il Num. 8888 ($erie 2.) della Raccolta ufficiale delle leggie dei
decreti del Regno contieúe ti seguente decreto:

VITTORIO >EMANUELE II
PHB, QBASIA DI DTú x PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'iTAIJA
Veduti gli arficoli Egn, 6W e 6ô della legge per le ele

zioni politiche 10dicembre 1860, n, 4513, e Igtabella an-

nessavißella niidoÉdrizione territoriale deiCollegi elettorali;
Vedute le isŠŠÀÌi cogntdi Isola povarese e Torre dei

Picenardi onde essere ostituiti ifezione dãÍ ColÏegÏo eletto-

rale di Pese ola e Da(Ü¾,148 separptaûleitte da quella
principale del Collegio stesso detta di Pescarolp, cui furono

sino a ota uniti;
lioverandosi nei comuni ätessi piLdi 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Miliistri; =
SulIa proposta del MinistkWSegretario di Stató per gli afe

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. I comuni di Isola Dovarese e Torre dei Pice-

nardi sono separati daHa sezione principale del Collegio elettorale
di Pescarolo e Uniti, e formeranno una sezione distinta del Gol-

legio stesso colla sede in Isola Dovarese.

Ordiniamo che il presente decre,to, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggieg
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ósservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. iilcoTERA.

Il Num.8889 (Berie 2.) della Raccolta ufßeiale telle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE H

PEB GRAZIA N MO E P.EB VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le elezioni
politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza del comune di Torrecuso onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Montesaicliio
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n. 360, separatamente da quella del Collegio stesso dettä di

Vitulano, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stessò piii di 40 elettóri iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affa,ri delPInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articato unico. Il comune di Torrecuso è separato dalla se-

zione elettorale di Vitulano, e formerà una sezíone distinta del

Collegio elettorale di Montesarchio.
Ordiniamo che il presente decreto, munitú del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Kum. 8890 (ßerie 26) della Raccolta aj)(ciale delle leggi e dei
d4creti dd Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DEItLA NABIONE

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territorialegei.Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune ili Calcinato ond'essere co-

siituito sezione del Collegio elettorale di Castiglione delle
Stiviere n. 76, separatamente da quella del Collegio stesso
detta di Montechiaro mil Chiese, cui fu sino ad ora unito;
NõverandosÍ nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari de1PInterno
,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di Calcinato è separato dalla sezione
elettorale di Montechiaro sul Chiese, e formera una sezione di-

stinta del Collegio elettorale di Castiglione delle Stiviere.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

- Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.
VITTORIO EMANUELE.

G. NICOTERA.

Il 19. 8891 (Berie P) della Raccolta utßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA BAZIONE

BE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni poÏitiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-

savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Veduta la istanza .del comune di San Marco dei Cavoti

ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di San

Giorgio la Montagna n. 352, separatamente da quella del

Collegio stesso detta di San Giorgio la Molara, cui fu sino
ad orã unito;
Nóverandosi nel coniure stesso þÏñ di 40 elittori iscrÌtti
Udito il Consiglio dei Ministri
Sulla proposta del Ministro'SográtaËò di Stato per gli

affäri dell'Interno,
Abbiamo decretato e decrifiamó :

Artiàólo unico. II comúne di San Mirco dei Davotià separaÊ
dalla sezione elettorale di San Giorgio la Molara, e formerà uuÊ
aesione distinta del Collegio elettorate di San Giorgio.la3I
tagna.
Orditiînmo che il presente deoreto, munito del sigillo dèl

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi ed
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spett
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Pollenzo, addì 15 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NIcoTERA.

Il Rumero HDIOII (ßerie2a, parte supplementare) della Rad-
colta ufficiale delle laggi e dei decreti del Regno contiene il segteng
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PIB GBASIA DI DI0 E PER TOLONT1 DELIa& NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario dÏ Si

per gli affari dell'Interno,
Vedute le deliberazioni 29 novetnbee 1863 e 22 sëttembre

1870, con le quali il Consiglio comunale di Rùvo di Puglia
(Bari) proponeva di invertire ettolitri 654 grano, pat1's
lire 12,240, di proprietà del Monte framentario di quer
mune a favore di un Monte di gegnj i
Veduta la deliberazione della Commissione amniinistrati

del predetto Monte frumèntario in data 23 setteigbre 1810,
con cui veniva approvata la proposta inversione ;
Veduto 16 statuto organico per l'amministrazione

del

nuovo Monte di pegni in data 24 febbraio ultimo scorso ;
Vedute le deliberazioni della Deputazione provinciale di

Bari delle Puglie 26 ottobre 1870 e 13 luglío 1876 ;

Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. A autorizzata l'inversione diettolitri seicentocinquan*•
quattro grano, pari a lire dodicimila duecentoquaranta, di pro-

prietà del Monte framentario di Ruvo di Puglia (Bari), in favore

di unMonte di pegni nello stesso comune.
Art. 2. È approvato lo statuto organico per Pamministrazione

del predetto Monte di pegni in data 24 febbraio p. p. e compoSAG
di quarantadue articoli, ed ilmedesimo sarà visto e sottoserit*
dal Nostro Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del ligillo dell

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun we §PRN
oneervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 17 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoTER
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18 Numero MDIOIII (ßerie 2a, parte supplementare) della
Raccoßa afgefale delle leggi e dei decreti dqi Regno contiene il se-
guente à creto:

SL
VITTORIŒEMANUELE II

MEÍA N MO E PfB VOI.ONTÀ DEMA NAEIONR

RE D'ITM.IA
Sullaprdliosta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gffEfari dell'Interno ,

' VedotaŸ¾tanza del'presidente el Consiglio direttivo del-
l'AsiÏËäfintile di Spilamberto (Modena), in data 25 luglio
1875 iretta a conseguire la costituzione in Corpo morale
& iiðel ago pio ;
Vi il voto della Deputazione provinciale di Modena,
indáfa 6 marzo prossimo passato;
,
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie;
Uditi i pareri del Consiglio di_Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. L'Asilo infantile esistente nel comune di Spilamberto
(Modena} è costituito in Corpo morale.
Art 2.'Entro breve termine verrà presentato alla nostra ap-

provazione lo statuto organico per l'amministrazione dello stesso

Luogo pio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inerto ile11a Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, måndando a chiunque spetti di
opeññrlo é di farlo osservare.
Dato a Roma,,addì 20 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

PRM1 concorso per titoli ed esami al posto di levatrice
presso Ta'clinica ostetrica della R. Università di Modena perPenno scolastico 1877-78.
Può concorrera qualunque levatrice approvata in una Univer-eità o Scuola ostetrica del Regno.
Il termine del tempo utile per presentare le domande è fissato

al giorno 6 del prossimo luglio.
Le domande saranno presentate al rettore della predetta Uni-

versità.
22 maggio 1877.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Awris o.
.

Il 18 corrente in Montalto Uffago, provincia di Cosenza, è statoaperto un ufficio telegrafico governativo al servizio del Governo
ßei privati con orario limitato di giorno.
Firenze, 11 18 giugno 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Pubblicazione per rettinca d'intestazione).

eegt

è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per
ner

0, cioè: n. 239495 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
a

(corrispondente al n. 56555 della soppressa Direzione dicoaPo per lire 85, al nome di Pesce Raffaele fu Nicola, è stata

chied per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-

dove
i, all'hinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè

tgy ercee esta si a Peace Raffaels fu Nicola, vera proprie-

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 18 giugno 1877.
Per il Direñore Generale

FERRERO.

CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO DI NAPOLI

liotificazione.
Nel Convitto annesso al R. Liceo Vittorio Emmanuele in questa

città vacano sette posti semigratuiti, i quali saranno conferiti pei
concorso di esami, a norma del regolamento approvato con decreto
del 4 aprile 1869, ai giovani diristretta fortuna, che godono i di-
ritti di cittàdinanza, che abbiano compiuti gli studi elementari, e
non oltrepassino il dodicesimo anno di età nel tempo del concorso,
il quale si aprirà nel Liceo istesso pel di 14 di agosto p. v.
Per essere ammesso a concorrere ogni candidato dovrà presen-

tare al signor preside di quell'Istituto non oltre il dì 16 luglio del
corrente anno:
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che frequentò nel corso delPanno;
2° La-fede legale di nascita;
8• Un attestato di moralità, rilasciato o dall'autorità munici-

pale o da quella delPIstituto da cui proviene;
4• Un attestato autentico degli studi fatti;
5•L'attestato di aver subito l'innesto vaccino, o sofferto il

vainolo, di esser sano e seevro d'infermità schifose, ostinate od
appiccaticee;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero esulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a tîtolo di contri-

buzione, accertata mediante dichiarazione delPagente delle tasse,
sul patrimonio, che il padre , la madre o, lo stesso candidato
possiede.
Ogni frode in tali documenti sara punita con la esclusione dal

concorso; con la perdita del posto quando sia stato già con-
ferito.
Trascorso il tempo utile, stabilito per la presentazione delle

istanze, non potrà esserne accolta pleun'altra.
Napoli, 15 giugno 1877.

IL PREFETTO
Presidente del Ûonsiglio scolastico per la provincia

di Ahruzzo Ultra ßecondo
lVotinca

Che per Panno scolastico 1877-1878 presso il Convitto Nazio-
nale annesso al R. Liceo ginnasiale Cotugno si rende vacante un
posto semigratuito governatívo.
Il detto posto sarà conferito per concorso di esame a giovam

di ristretta fortuna che godono i diritti di cittadinanza , che aba.
biano compiuto gli studi elementari e non oltrapassino il dodice-
pimo anno di eth nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente
governativo.
L'esame di concorso avrà príncipio nelPIstituto predetto col

giorno 20 agosto alle ore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al concorso ogni candidato deve presen-

tare al rettore del Convitto :

1° Un' istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della
classe di studio che frequeAtò nel corso dell'annog
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2° La fede di nascita;
3• Un attestato di moralità, lasciatogli o dalla podestà muni-

cipale o da quella dell'Istituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico degli studi fatti;-
5° L'attestato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo, di essere

sano e seevro da infermità schifose o stimate appiccaticce;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
bazione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse,
sul patrimonio che il padre, la madi•e, lo stesso candidato pos-
siede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 10 agosto, scorso il quale, le istanze non saranno piil
accolte.

L'esame di concorso avviene per doppia prova, cio3 scritta ed
orale.
La prova scritta per gli alunni che compongono il corso elemen-

tare, consiste in un componimento italiano e in un quesito di
aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, m un componi-
mento italiano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli allievi tecnici, in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la medesima cor-

rispondenza.
La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono immediata-

mente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materië richieste

per Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari concor-
renti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i candi-
dati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

Aquila, 9 giugno 1877.
A Prefetto Presidente: Fnnam.

ACCADEMIA PONTANIANA

PREMIO TENORE

Programma per l'anno 1877.

Si propone al concorso per il premio di lire 553 35 il seguente
t€ma:
« Offerire brevemente e con chiarezza le norme ragionate di

> prospettiva lineare; e raccogliere in ultimo le regole pratiche
> necessarie alPartista.»
1. Il concorso è aperto por tutti gli italiani, esclusi i soli soci

residenti delPAccademia Pontaniana.
2. I lavori che vorranno inviarsi al concorso dovranno farsi per-

venire franchi di ogni costo al signor Giulio Minervini, segretario
generale perpetuo delfAccademia, per tutto il di 80 giugno 1878.
Il termine assegnato è di rigore.
3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato con un segno

ed un motto sul piego. Insieme sarà presentata una scheda chiusa
e suggellata, nella quale sarà notato il nome e Pindirizzo delPan-
tore, e sarà di fuori lo stesso motto e lo stesso segno che sarà sul
piego. Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere non
potranno aspirare al premio.
4. Dopo il giudizio diffinitivo delPAccademia, le schede del la-

voro premiato e di quelli che avranno meritato Paccessit, saranno
aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno braciate le schede dei lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'archivio dell'Accademia, cia-
souno contrassegnato dal proprio motto.
6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto Paccessit re-

steranno di proprietà de'loro autori i quali potranno pubblicarli
per le stampe, sempre che il vorranno. Ma se PAcoademia crederà
di doverli anch'essa pubblicare, potrà farlo senza che l'autore

glielo possa impedire; e PAccademia ne darà alPantore duecerá
copie gratis.

Napoli, 10 maggio 1877.
Il Segretario generale perpetuo: GIULIO MINERVINI.

CONSIGLIO PIt0VINDIALE l¶ltlE SQUOLE DI UküLIllti
Concorso ai posti gratùii di .Ragia fondazione

nel Convitto Nazionale.
Gli esami di concorso per i poéti gratuiti di Regia fondazio

vacanti nel Convitto Nazionale di Cagliari s'apriranno il 22
mese d'agosto prossimo venturo.
Sono vacanti nel detto Convitto Nazioffale n. 2 posti g

per gli studi classici.
Il concorso avrà luogo nel Regio Ginnasio Dettori.
Vi potranno aspirare tutti i giovani di ristretta fortu

abbiano compito gli studi elementari, e non oltrepassino il
cesimo anno d'età nel tempo del concorso.
Al requisito dell'età è fatta eccezione soltanto pei giovaitigik

alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimentiget
vernativo. epg
Il concorso è aperto per qualsivoglia classe degli studi classici.
Gli esami si faranno secondo le prescrizioni del regolamep

approvato con Regio decreto 4 aprile 1869, inserto al num. 499)
della Raccolta degli atti del Governo.
Per essere ammessi a questi esami tutti gli aspiranti dovra

presentare al signor rettore del Convitto Nazionale fra tutto ild)
2 agosto prossimo:
1•Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazioneßèllf

classe di studio che ciascune frequentò nelscorso delPanno;
2° La fede legale di nascita;
8° Un attestato di moralità lasciatogli o dalla Podestà maniele

pale o da quella delPIstituto da cui proviene; us

4• Un attestato autentíco degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito Pinnestovaccino o sofferto Ílvaiß¾

d'esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate, oppiccatieë$¾
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professiong,

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che coneo*
gono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a tit010Ë
contribuzione, aceertata mediante dichiarazione delPagenté dellr
tasse, sul patrimonio che.il padre, la madre, lo stesso candidde -
possiede.
I giovani che avranno studiato privatamente sotto la direzioÃ©

d'insegnanti approvati, in luogo dell'attestato di cui al n. 4 do"

vranno presentare un attestato degli studi fatti, la cui dichiara·
zione vorrà essere certificata vera dal signor provveditore agi
studi.

Per coloro che avessero gik depositato tutti o parte deisuddetti
documenti in occasione di altri esami o per iscrizione ai corsi

bd
sterà che ne facciano la dichiaratione neRa domanda dieniali: ly
avvertendo però che il certificato del medico o chirurgo, e l'O
nato della Giunta municipale, di cui ai nn. 5 e 6, debbono èssam
di data recente.
Trascorso il giorno 2 agosto fissato per la presentazio¤¤ A

domande e dei documenti degli aspiranti, non sarà più ammeg
alcuna domanda. 9

Coloro che per alenno dei motivi indicati nel predetto regola
mento saranno stati dal Consiglio amministrativo del Contig
esclusi dal concorso potranno richiamarsene al Consiglio provl

~

ciale per le scuole entro otto giorni da quello in cui rie ebbero
avviso.

Cagliari, addi 25maggio 1877.
E Presidente del Consiggo scolaSR

MINGRELil AIN•
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p pgjoneersenti É eWmiOcolteorso ai posti gratuiti dei
Con i Nazionali tra te dal reÿolämento approvato con decreto

Reale (aprilà 1869.

gt, same di concorso .avviene per doppia prova, cioò
scritta

prova scrÏtta, per gli alunni che compiono 11 corso
g Ångre, consiste in un componimento italiano e in un quesito
di a (gefia Quella degli alunni secondari classici in un compo-
ni nto iÎaliano e in una versione dal latino corrispondente agli
studi fatti. Quella degli a1IIevi tecnici in un componimento ita-
Nino e ín im quesito di matematica, serbata la medesima corri-
lipondgaza.
Art. 10. Ogni tema dev'essere aperto nell'atto in cui si deve

dettare ai concorrenti e alla loro presenza verificata la integrità
del-saggelio da tutti i componenti della Commissione esamina-
trieè, llel giorno e nelPora che è segnata sulla basta.
Art. 11. Sono assegnate cinque ore alla trattazione di ciasenn

temifingiorni differenti; durante le quali uno degli esaminatori
vigiler¥alla sincerità della prova, e avrà cura che nessuna per-
sana estranea entri nella sala.
Att12. Ogni candidato non può valersi di scritti o di libri, dei

vocábolatiinfuoriusatinellescuole;nè durante la prova aver

conmnicazione di parole o di scritti coi compagni del concorso e
con altre persons. Contravvenendo a tale disposizione , sarà .

escluso dal concorso.
Art. 18 Comiciasenno avrà finito, apporrà sullo scritto il pro-

Pno nome, casato, patria e classe cui aspira, e lo darà nelle mani
délProfessore incaricatoldella vigilanza,; il quale vi scriverà an-
che 11 ano nome, e noterà Para in cui fu dato.
Spirato il termine prefisso, gli scritti saranno trasmessi al pre-

sidentèòellwÚommiséione, la quale nello stesso giorno procederà
alla lettura i essi.
Art. 10 Loprova orale avrà luogo nei giorni che seguono im-

mediatamonteÀlla prova scritta, e riguarderà tutte le materie
richieste þer Pesame di promozione alle rispettive classi dei vari
concorre¤hi. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

I

delLa nota ufficiale, scrive il corrispondente da Pietroburgola Politische Correspondens di Vienna, annunziata dalcorrispondente parigino del Times, s' è convertita in una nota
semi-ufliciale ed ora è ridotta ad una lettera del cancelliere
riaPosta alla nota Derby. Come eravamo nel caso dismen-
e le due prime versioni, possiamo anch'oggi assicurare chePrincipe Gortschakoff non ha scritto al conte Derby. Ci
rende il vedere spargere una notizia simile dal Times e
a pure accettata senza commenti da tutta la stampa

di
opea come se non si sapesse che non si sogliono scambiaretamente scritti diplomatici fra i ministri degli esteri di

Lase paesi e che ciò accade solo coll'intromissione degli am-
luenciatori. Il principe Gortschakoff scrive, è vero, giornal-
era

e al conte Schuvaloff, e per uiìa di queste lettere non

Penecessario di porre il campo a rumore.
deve
r ciò che riguírda il oontenuto di quel supposto scritto

attribesseere contento il gabinetto di Pietroburgo che gli sieno
del canale ddelle vedute così rette e razionali nella quistionei Suez e dell'Egitto, che corrir>pondono piena-

mente alle intenzionidel governo imperiale e che, come assi-
cura il Times, hanno forinaþo la base degli schiarimenti dati
dal conte Schuvaloff, e può 'essere ben lietoil governo di Pie-
troburgo di vederle così favorevolmente accolte dalla stampa
europea. Il conte Schuvalbi ha tranquillizzato il governo in-
glese assicurandolo che la Russia rispetterà i suoi interessi
nell'Egitto, nel Canale di Suez e nelle Indie orientali. Il conte
Schuvaloff non era autorizzato nè ha dato tali schiarimenti
e le intenzioni del gabinetto imperiale sui Dardanelli e su

Costantinopoli sono una pura Ìnvenzione del Times.

I giornali di Vienna annunziano che lo scorso sabato 1ß
corrente ebbe luogo un Consiglio di ministri sotto la presi-
denza delPimperatore, ma si affrettano -ad aggiungere che
sono affatto insussistenti le voci corse, secondo le quali questa
conferenza ministeriale doveva avere relazione colla presenza
a Vienna dei generali Rodich e Molinary, vale a dire i co-
mandanti militari dei due paesi più vicini al teatro della
guerra, e più precisamente coi provvedimenti da prendersi
per il caso che i montenegrini subissero delle nuove sconfitte
e la Serbia mettesse in esecuzione il progetto di correre in
aiuto del fratelli.
A smentire maggiormente questa ultima eventualità, la

Politische Correspondens pubblica un telegramma da Bel-
grado nel quale si afferma che la Serbia non arma, e che
avendo la Turchia ritirate le sue truppe dalla vecchia Serbia,
il governo serbo ha lasciato soltanto il solito cordone al con-
fine dilavor ed ha sospeso per quest'anno gli esercizi della
milizia.

I giornali stessi recano il testo delPinterpellanza mossa
nella Camera dei deputati d'Ungheria al ministro presidente
signor Tisza relativamente alla quistione orientale. I)opo un
preambolo nel quale si giustifica Pinterpellanza, il signor ba-
rone Kaas ha concretate le sue domande com'appresso :
" È sfuggito alfattenzione del ministro che esiste una co-

munanza di vedute e d'interessi tra la guerra russo-turca e
la propaganda panslavista; che i fautori del panslavismo so-
stengono che la guerra è destinata a spianare la via all'idea
slava? Ed è determinato il governo a punire le agitazioni
slave in paese con tutta la severità della legge perchè dirette
contro Pintegrità e la costituzione della monarchia ?
" Ritiene il governo che gli interessi della nostra monar-

chia siano lesi dalPalleanza russo-rumena e dalla dichiara-
zione di indipendenza della. Rumenia? Se sì, come pensa di
regolare la situazione della Rumenia in modo sicuro per gli
interessi nostri ?
" Il ministero degli esteri ha fatto dei passi perchè alla

Serbia sia impedito di prender parte alla guerra, ed il go-
verno, nel caso che la Serbia vi partecipasse, è deciso a pren-
dere delle misure militari contro quel Principato per proteg-
gere la nostra monarchia ?
" Crede il governo che sia dannosa pei nostri interessi la

occupazione della Bulgaria per parte della RussÍa e la costi-
tuzione di quella provincia a Stato indipendente ed auto-
nomo ? Il governo ha Pintenzione d'impedire la formazione di
nuovi Stati nei Balcani sotto il protettorato della Russia ?
" Come ha assicurato il governo, nell'interesse della mo-

narchia, la libertà della navigazione del Danubio ed il com-
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mercio in Oriente ? Ha;psso l'intenzione di valersi di tutti i
inezzi possibili per knpédire che le foci del Danubio cadano
nelle mani della Russia ? » g

Diamo iÌ Jiscorso, di cui abbiamo fatto cenno ieri, pro-
nunziato da lord Derby alla Cakera dei lordi il 15 corrente
intorno alla pubblicazioile dei documenti relativi ai grecinon
uniti.
Lord Derby spiegò la ragione per la quale la corrispon-

denza è stata comunicata allä Camera dei lordi, e disse che,
se le riposte ai dispacci non erano state comunicate, ciò di-
pendeva da che l'oratore non aveva il debito di indirizzare
rappresentanze al governo russo in oggetti che apparten-
gono all'amministrazione interna del governo medesimo.
Poi soggiunse: " Si dice che la guerra di Polonia provocò

da parte nostra delle rimostranze e delle proteste. Ciò è

vero; ma le circostanze erano affatto diverse. La sorte della
Polonia era fino ad un certo punto una questione diinteresse
internazionale e di competenza dei trattati. Il trattato di
Vienna aveva assoggettata la Polonia all'acco'rdo europeo.
Quindi, allorquando l'accomodamento contenuto in questo
trattato fu módificato ed il governo indipendente della Po-
lonia fu distrutto e la sua amministrazione- fusa con quella
della Russia, si trattava di un avvenimento interriazionale e

tutte le potenze firmatarie della Convenzione originaria ave-
vano senza dubbio ragione di commuoversi per la violazione
della Convenzione medesima.
* Il solo c9so apparentemente analogo è quello dei mas-

sacri di Bulgaria dei quali si è tanto parlato. Io penso tut-
tavia che il paragone non regga. La nostra situazione rispetto
alla Turchia differisce essenzialmente dalla nostra situazione
rispetto alla Russia. Noi non abbiamo mai garentito la inte-
grità della Russia. Abbiamo invece garantita quella della
Turchia. Ma quando abbiamo indirizzate alla Turchia delle
rimostranze sui massacri bulgari, noi non ci fondavamo sul
terreno generale dei nostri diritti di potenza garante; ci fon-
davamo invece sopra un terreno affatto speciale. Siccome al
anomento degli avvenimenti bulgari noi eravamo impegnati
in trattative che avevano lo scopo di sbarazzare il governo
ottoihano dalle difficoltA che 10 circondavano, così ci compe-
tevasenza dubbioildiritto di protestare contro circostanzele
squali, prolungandosi, dovevano rendere ogni mediazione im-
possibile. Nulla di analogo c'era nel caso della Russia. Salvo
dire: " Noi protestiamo pel modo come voi perseguitate i
" vostri sudditi, ,, noi non avevamo alcun diritto di prote-
stare.

" E, come già ebbi a dichiararlo, il dar l'esempio d'inter-
venire nell'amministrazione interna di una grande potenza,
ton una rimostranza ufficiale, sarebbe da parte di un'altra
grande potenza un atto giustificabile forse a primo aspetto,
ma che alla lunga provocherebbe dei mali molto maggiori di
-quelli che avrebbero data occasione all'intervento.

" Seconda considerazione. Quale può essere il risultato di
.un intervento per coloro nell'interesse dei quali esso è fatto?
Io credo che questo risultato sarebbe meno che soddisfacente.
- Anche a volerlo, ci sarebbe impossibile di esercitare la nostra
sorveglianza sopra l'amministrazione provinciale di un paese
come la Russia; e se voi interveniste una volta a favore di

una categoria di uomini che vi sembrino maltrattati, baste-
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rebbe che la vostfa attenziónedenessun momento dii
erchò questi uomini Medësimi vedessero raddppgiarsi le
loro soferenze.
" In conseguenza di che, per motivi di pblitica genáile

ed anche di politica particolare, io ini étTuo astenuto dal¼ar,
tecipare alla faccenda clie"forina l'oggetto dèi presentilie
spacci, e solo perchè furono richiesti mi sono fatto un (lor
di presentarli alla Caniera dei lordi ed a quella dei oömu
In seguito di queste spiegazioni di lord Derby, il è

Stanley D'Alderley ritirò la sua mozione.

TELEGRAMMI '

(AGENZIA STEFANI)

Genova, 19. - Questa mattina è partito il Regio
Cariddi.
Pireo, 19. - E arrivato 11 Regio piro-ariete italiano

datore.

Londra, 19. - Camera dei comuni. - Durante la dii
del bilancio della marina, il ministro rassicarò la Caniëra ti

guardo alla solidità delle corazzate del tipo delPI»/lexible, il gudo
può sostenere tre urti delle torpedini, e soggiunse che risultahlli
guerra attuale che le torpedini non sono coél fbrmidabili comd}i
supponeva.
Parigi, 19 (ore 7 poni.) -Il consolidato inýlesiribass di

Un telegramma di Londra del Joittnal des Nbiits Â of

voce che il·governo domandbrá al Párlàúl nto dei sussidi pit
dinari per 5 milioni di lire sterline.
Sembra che questa voce abbia qualche fondainento.
Si parla nuovamente di un disáceërá$ Ãorto fr men

gabinetto inglese La minoranza, con lord Salisbury, sareb
traria a questa domanda e vorrebbe manteiïete 1'attitudi
siva, mentre lord Beaconsfield desidererebbe invece di pr
ad ogni eventualità.

11 Consiglio di gabinetto si riunirà domini e discutera piól
bilmente la quistione dei sussidi.
VersniHes, 19. - &duta della Camera. - Continua la

scussione dell'interpellanza sulla politica del governo.
Dopo i discorsi di Pronst, di Louis Blanc, sinistra, e di Leo'

Renauld, ex prefetto di polizia, il quale biasimò Patto del15mŒ
gio e fece Pelogio della Camera e dellar Repubblica, Ghoiseul P
senta il seguente ordine del giorno formulato dalla sinistra: ,

< La Camera, - Considerando che il ministero formato il

maggio dal Presidente della Repubblica, sotto la presidenza de

duca di Broglio, fu chiamato al potere contrariamente alla 1886
delle maggioranze che è la regola dei governi parlamentari, ob
esso ha evitato fino da lirincipio qualunque spiegazione
ai rappresentanti del paese, che ha disordinato Iwmm
zione per usare una pressione sul suffragio universale tón
mezzi di cui poteva disporre, che rappresenta soltanto: ún

co

zione dei partiti monarchici, coalizione prodotta dalle isP
del partito clericale, che dopo il 17 maggio laggò imp
attacchi diretti contro la rappresentanza nazionale e 8

ementi a violare la legge, che per tutti questi titoli ò un pe
per l'ordine e la pace e nello stesso tempo una causa ai

per gli affari e gli interessi, - dichiara che questo ministero
ha la fiducia della nazione. » ord
Paris, ministro dei lavori pubblici, dichiara che quest'

del giorno nulla contiene che possa sorpr ndere il ministero é or-
chè i discorsi dei precedenti oratori facevano prevedero 9

che
dine del giorno. Soggiunge che la Camera può prona entor
il Senato parlerà demani, e, se si dichiarerà per lo sciog
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il paese alla sua volta si pronunzierà fra la coalizione di tutte le

sinistrp e la coalizione di tutti i conservatori.
lyording del giorno hgigeul è approvato con Bð8 voti cán-

tro 15g.
y ÎÖ. 2 (Ponfèsjeciale). - I turchi in tre colonne pene-

trarán el Montenegro perDeso, la valle di Zeta e Bogetie, ove
soír inmassate le provvigioni e le munizioni dei montenò&rrini, e
We ioonibatte da ieri.
Il quartiere generale del principe trovasi a Oranido.
Londra, 19. - Camera del comuni - Bourke dice che nes-

sana domanda riguardante la neutralizzazione del Canale di Suez
fu mai indirizzata alla Porta, quin i questa non ha potuto op-
porvi uit rillato. Bourke soggiunge che la Porta non ha ancora

risposto alla intimazione delPInghilterra.
Parigi, 19. - Il consolidato inglese ribassò di 818 e non

Oostantinopoli, 39. - La Camera approvò Pimposta sugli
atipendi dei pubblici funzionari. Essa terrà ancora alcune sedute.
Fu presentata la proposta di nominareuna Commissione di per-

trînnenza.
Dervisch paseik partì per Batum con molti irregolari.
Il principe Hassan pascili assistette ad un Consiglio straordina-

No e partirà giovedi per Varna.
11 Sultano passò in rivista un battaglione di irregolari partito

per Batum.
Il Sultano decise di far costruire a sue spese un nuovo palazzo

Pel Patriarcato ecumenico,
abato scorso la divisione di Alaschkert impegnò un combatti-
ento. Le perdite furono grµdi da ambe le parti.

1%TOTIZIE DIVER.SE
il

SWRwa dei €orpi al 17 giugno 1877. - Reggimenti
di fanterig:
l'Oranatieri: 16 batt. a Frosinone, 2 e 8° e dep. a Velletri.
2°Granatieri: 1° batt. a Civita Castellana, 2° e 8° e deposito a
Viterbo.

1° Fanteria a Padova, deposito a Padova.
2° Fauteria a Padova, deposito a Padova.
8° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Reggio Calabria, 8° a

Monteleone.
4° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
5° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
6° Fanteria a Torino, deposito a Torino.
7° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
8° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
Fanteria: 1° batt. e dep. a Forlì, 2° a Faenza, 3° a Forh.

14)•Fanteria: 1° e 3* batt. e deposito a Ravenna, 26 a Lugo.
11° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Genova, 2• a Savona.
12° Fanteria a Firenze, deposito a Firenza.
13° Fanteria a Verona, deposito a Verona.14° Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Verona, 8° a Vicenza.
15• Fanteria ad Ancona, deposito ad Ancona.
16° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Fano, 2• a Pesaro.
17° Fanteria: 1• batt. a Trani, 2° e dep. a Foggia, 8• a Cam-

pobasso.
18° Fanteria: 1° batt. e dep. a Foggia, 2• a Trani, 8° a Lucera.19° Fanteria: 1• batt. a Mazara, 2• eBe deposito a Trapani.20° Fanteria: 1° batt. a Castrovillari, 2° e 3• e dep. a Nocera.21° Fanteria: 1° bat*. a Bergamo, 2• e 3 e deposito a Brescia.22° Fanteria : 1• e 3° batt. e deposito a Peschiera, 2° a Legnago.2 Fanieria a Palermo, deposito a Palermo.

Panteria a Palermo, deposito a Palermo.25° Panteria: 1° e 2° batt. e deposito a Napoli, 3° a Pozzuoh.

26 Fanteria aNapoli, deposito a Napoli.
27 Fanteria a Firenze, deposito a Firenze.

.

28 Fanteria a Siena, deposito a Siena.
29 Fanteria: 1• e 3° batt. e de osito a Cuneo, 2• a Fossano.
80° Fanteria a Ivrea, deposito a:Ivrea.
31° Fanteria: 1° hatt. a Solmona, 2° e 3° e deposito ad Aquila.
32° Fanteria: 16 e 2° batt. e de ito a Chieti, 3° a Pescara.
33° Fanteria a Firenze, depos¾o a''Firenze.
34• Fanteria a VeronÑ, deposito a Verona.
35° Fanteria a Napoli, deposito 'a Napoli.
36* Fanteria a Piacenza, deposito a Piacenza.
37° Fanteria: 1° batt. a Karni, 2° e 3•e deposito a Spoleto.
38° Fanteria: 1· e 3° batt. e deposito a Napoli, 2· a Portici.
89• Fanteria: 1° batt. a Scafati, 2° a Sala Consilina, 3° e depo-

sito a Nocera.
40° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
41° Fanteria a Vercelli, deposito a Vercelli.
42° Fanteria a Novara, deposito a Novara.
43° Fanteria: 1° e 2° batt. e dep. a Parma, 3• a Castelfranco.
44° Fanteria: 1° e 8° batt. e deposito a Parma, 2° ad Imola.
45• Fanteria a Bologna, deposito a ßologna.
46° Fanteria a Bologna, deposito a Bologna.
47° Fanteria a Milano, deposito a Milano.
48° Fanteria a Messina, deposito a Messina.
49° Fanteria: lo e 2° batt. e deposito a Siracusa, 3° a Noto..
50• Fanteria: 1° hatt. a Mistretta, 2 e deposito a Catania, 3° a

Nicosia.
51° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
526 Fanteria a Perugia, deposito a Perugia.
53° Fanteria a Genova, deposito a Genova.
54° Fanteria: lo e 8° batt. e deposito aGenova, 2° ad Oneglia.
55° Fanteria: 16 batt. ad Avellino, 2· e 8° e deposito a Cappa.
56° Fanteria a Caserta, deposito a Caserta.
57• Fanteria: 1• e 2° batt. e dep. a Livorno, 86 a Portoferrajõ.
58° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
59° Fanieria: 1° e 2° batt. e dep. a Civitivecchia, 8" a Sassari.
60° Fanteria a Mantova, deposito a Mantova.
ßl•Fanteria: 1° batt. a Pizzighettone, 2° e 86 e deposito a Cre-

mona.

62° Fanteria a Roma, deposito a Roma.
636 Fanteria: 1° e 2° batt. e deposito a Girgenti, 8° a Seiacea.
64° Fanteria: 1° e 3° batt. e dep. a, Reggio Emilia, 2° a Ferrara.
656 Fanteria a Livorno, deposito a Livorno.
66° Fanteria a Modena, deposito a Modena.
67° Fanteria: 1° e 8° Latl. e deposito a Salerno, 26 a Potenza.
68° Fanteria: 1° e 3° batt. e deposito a Salerno, 2° a Rosaano.
696 Fanteria: 16 e 2° batt. e deposito a Caltanissetta, 8° a

Piazza Armerina.
70• Fanteria a Gaeta, deposito a Gaeta.
71° Fanteria a Venezia, deposito a Venezia.
726 Fanteria: 1° batt. a Yenezia, 2· a Palmanova, 8° e deposito

ad Udine.
73° Fanteria: 1• e 3· batt. e deposito a Piacenza, 26 a Pavia.
74° Fanteria ad Alessandria, deposito ad Alessandria.
75• Fanteria a Milano, deposito a Milano.
7ß•Fanteria: 1° batt. a Nuoro, 2° e 8° e deposito a Cagliari.
77° Fanteria: 16 e 2° batt. e deposito a Lecce, 3° a Brindisi.
78° Fanteria a Bari, deposito a Bari.
1° Battaglione d'istruzione aMaddaloni.
2• Battaglione d'istruzione ad Asti.
3° Battaglione d'istruzione a Senigallia.
.Bersaglieri -- Comando, deposito e sede: 1° regg. a Torino, 2•

a Roma, 3° ad Ascoli, 46 a Livorno, 5° aNapoli, 6° a Treviso, 7° a
Verona, 8° a Milano, 96 a Rimini, 10° a Palermo,
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Artiglieria - Stato maggiore ( 1° regg. a Fuligno, 2° a Capua,
8° a Bologna, 4° a Piacenza, 5° a Venaria R., 6• a Vigevano; 7° a
Pisa, 8° a Verona, 96 a Pavia,,10° a Caserta, 116 a Gaeta, 126 ad
Ancona, 18° a Mantova, 14° a Genova.
Cavalleria - Cánåiido¾tkló nikggiore: 19 reggim. (Nizza) a

Napoli, 2• (Piemonte Reale) 4 Caserta, 3° (Savoia) ad Udine, 4*
(Genovay a Veiceilip (No*àraÿWSainzzo, 6• (Aosta) a Vicenza,
7° (Milano) a Parad,4°(Modtebello) a Terni, 9° (Firenze) aMi-
lano, 10° (Vittoiia Ema) a Noghera, 11° (Foggia) a Torino, 12•
(Saluzzo) a Roma, 18•(Monfärrato} a Padova, 14' (Alessandria) a
Lucca, 15• (Lodi) a Savigliano, 16• (Lucça) a S' Maria, 17° (Ca-
serta) a Lodi, 18* (Piacenza) a Verona, 196 (Guide) a Brescia, 20•
(Roma) a Milano.
Genio - Comando e stato maggiore: 16 regg. a Pavîa, 2° a '

Casale.

Battaglioni alpini -- 1° batt. a Fossano, 2• a Mondovl, 3• a
Susa, 4° a Chivasso, 5• a Varese, 6° a Verona, 7° a Conegliano.

Inaugurazione di una Iapide ad Aldo Manuzio..
- Leggiamo nella Gaetetta di Yenezia del 16:
Non mancò mai Venezia di tenere in grandissimo pregio la

memoria di Aldo Manuzio, illustre letterato e celebre editore.
Moltissimi scrittori veneziani trattarotio di lui, Apostolo Zeno,
Marco Foscarini, Jacopo MofellÏ, Emanuele Gieogna, ecc.
Nato ne11449 in Bassiano, poco lungi da Velletri, morl in Ve-

nezia nel 1515. Fu nel maggio del lŠSS che un benemerito sacer-
dote, l'abate Vincenzo Zenier, facendo collocare alcune iscrizioni

ad illustri veneziani, no fe.ee porre maa in onore di Aldo a Santo

Agostino, alla casa degnatsel civica 2010, anagrafico 2811,
perchè in quei contdypi è a ritepersi esistesse la stamperia di Aldo,
in quanto che nelle lettere che gli dirigeva Marco Musuro si legge
Pindirizzotegitysyggetoglyggetin dope se stampa. L'iscrizione è
la seguente:

Mangels gens ertîditor. neta, ignota
Ho6 Ioei ärte Typogrgphica excellaity

Un busto del Manuzio sta nella Loggia del Palazžo Ducale.
Fu una bella idea quella sorta nel chiarissimo professore della

Urtiversità di Padova, cav. Eugenio Ferrai, e nei suoi allievi deTIo
studio filologico, di onorare la memoria del grande ellenista, in-
torno al qualeil Firmin-Didot scrissé il dotto lavoro: L'Ellenisme
à Yenise, venendo a collocare una iscrizione m lingua italiana
nella stessa casa ove esisteva la lapide posta dallo Zenier.
Approvata pienamente dalla Commissione municipale alle iscri-

zioni la epigrafe piiposta, fa, in seguito ai concerti presi coll'ono-
revole if. di sindaco, fissato il giorno d'oggi per il collocamento di
essa. Alle ore 9 e un quarto arrivarono a Venezia, guidati dal
chiarissimo prof. cav. Eugenio Ferrai, gli studenti della Facoltà
filologica della R. Università di Padova, in numero di trenta. Ac-
colti alla stazione della ferrovia dal rappresentante del sindaco,
cav. Gustavo Boldrin, segretario municipale, e dal comm. Nicolò
Barozzi, si recarono, sulle gondole approntate dal municipio, al
museo civico Correr, dove il prof. Ferrai, con quella vasta erudi-
zione ed eloquenza che 10 distingue, discorse ai suoi allievi sui
pregi della celebre statua, il Marco Agrippa, che il conte Michele
Grimani legava, morendo, alla città.
Ammiravano al museo alcune delle edizioni uscite dalla tipo-

grafia Aldina, la bella medaglia del secolo XV coll'effigie di Aldo
Manuzio, il suo ritratto, al quale stava appesa una ghirlanda di
alloro, e, pel cortese assenso concesso dalla presidenza dell'archivio
notarile, poterono pure esaminare il testamento di Aldo in data
16 gennaio 1514, che in originale si conserva in quelParchivio, e
che Armand Baschet pubblicava nel 1867 con alcune lettere di
Aldo in una elegantissima edizione eseita dallo stabilimento An-
tonelli.

Annotando il loro nome nell'Æbum del Museo, ricevettero i vi-

sitatori co io Ëc64dVd lla Voleiniin,÷fm vigliettosnelynale staa
incisa da un lato l'insegna di1186, un llelfino cioè attortigliato a

un'àncora, e dalPaltro la scritta: < Taaligurazione lapide ad Aldo
Manuzio, Museo Correr e Citied;we nella copertina: « Ricor o
XVI giugnoMDCCCLXXVII. »
Accompagnati dal comnil. Shozzi,¾ cidfelegato dalPon. II.di

sindaco, si recavano dappolil sigridi pŸofessorted allieviafCamPO
di Sant'Agostino, dove nel vicino palazzo delle senðlä tecnicheera i
fissato il ritrovo per recarsi alPÌiiÀugni•aziono della Japide.
Furono colk ricevuti dal conte Dbna ff. di sindaco, dagli asseim

sori cav. Rosa e conte Nani, dalla rappresentanza del & Ishitu‡g¿
cav. Bizio, da molti egregi professori dei nostri Istitati. Envh
anco rappresentata da parecchî soci e dalla relativa bandiera lal
Società dei compositori tipografi e molti tipografi ed editoridig
Venezia. Vi giungeva dappoi il conte Sormani-Moretti, R. pgd
fetto, col consigliere delegato comm. Massa, e passavasi alCamjyq
Sant'Agostino, dove, al snono dell'Inno nazionale, veniva scopedad
la lapide:
In questa casa - che fu d'Aldo Pio Manuzio - l'Accade

aldina s'accolse - e di qui tornð a splendere - a' popoli civili
la luce delle lettere greche.
La scuola delle lettere greche - Jello studio di Padova - de

l'ann0 MDCCOLXXVI-MDCCULXITH - 0ÎlôÀ §QgŠ0 Gi Ê¾$¾Ti -
luogo famoso.
Presero la parola dapprima il cav=. Ferraiy indi žhconte sindacog3'

che con patriottico intendimento acoenna allaane oría già edißif
stente in quel luogo in onore del Manuzio,11ngraziando Pelettasm
schiera dei giovani della bella idea, e ricordando come PadAYa%
non sia mai seconda ad alcuna città italana nelPonorare gli illeN
stri ingegni. ]
Pronunciò dappoi un discorse il signor cav.. Sardagna, sin¢enM

delPUniversità, e da ultimo parlò il conte Nani, quàle presidentãã
della Commissione municipale alle epigrafi.
Compiuta la cerimonia, i giovani studenti si recavano inýlÄ

Ducale a studiarvi il Museo archeologico, del quale il chiarisinio
prof. Ferrai fece ammirare ai giovani le statue più belle.
Con gentile pensiero Pon.17. di sindaco offriva dappoi ai giovani

'

una refezione al Liao.
Passò poscia il professore co'suoi discepoli nella Biblioteca Mar-

ciana, dove il prefeito di essa, comm. Veludo, additò loro i pre-
ziosi cimelii di manoscritti, autografi, legature e prime stampe,
oltre al Breviario Grimani. Appresso entrarono in apposita sala,
dove stavano apparecchiati ipiil ragguardevoli Codici della Mar·
ciana, di Omero, Platone e Ateneo; dei quali l'illustre professorè
fece rilevare ai suoi discepoli l'inestimabile pregio. Vi si aggiunse
poscia un esame del Codice di Esichio, corretto e postillato di níaiib
del celebre Marco Musuro. Dopo di che il prefetto della Biblidì¾
volle eziandio mostrare alla scolaresca l'autografo di Eustazio,in
scovo di Tessalonica, famoso commentatore di Omero, e il presion
Salterio greco con miniature bizantine, già possedato dairimp
ratore Basilio di Costantinopoli, del quale contiene pure l'im ny a
gine. Con ciò ebbe termine questa visita scientifica· a 1

Terremoto. - Scrivono da Malcesine, 13 giugno, älPA
di Verona:
Alle ore dieci e mezzo circa antimeridiane di questo giorno al

avvertà una fortissima scossa di terremoto seguita pure da forbi
detonazioni.
Molte frana caddero in seguito a questa dai monti.
Tutta la giornata poi d'oggi fu un continuo alternarsi di or leg-

giere, or forti scosse seguite anche queste da rombo. lloLa popolazione è impaurita vedendo che il terribile gage

coptinua a perseguitaroi.
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ileeietàqiometrIde dellarb¾IIe arti in Torino. --
Lunedy;11giugno ebbeluiella pubblica Esposizione stata aperta
il ls aprile.. Häravæperciò 59 giërni
Le opeie2d!srte ammeme idallo Gemmissione furono 897. E di

esse furono genante M.
gy gigtjirisitòàoikiamo leR, AA. 811, il Principe Umberto

e .Aiûèijiegsg.. 3fa:rgherita, Im Dupliespa JL Genova, il Principe
di Garignáno p ilDucaAi,Gencygì qqasli onorarono di loro visita
J'Esposiziongq=iaoltre S. M. illle Vittorio ed il Principe Amedeo,
ttttti samlirgenerosi protettori delle arti.
Aggilingánsi ilMunicipio di Torino e il Gran Magistero dell'Or-
dinãMilliiziano, e molti altri soci, nonchè alcuni forestieri.
Iiteta3e, compresi gli acquisti fatti dalla Società promotrice

perUlie 25;1 5, si raggiunse la somma di lire 52,045 nelle vendite.
IÆgoliisione fu lodata assai per un gran numero di opere di

pregio, ed ebbe 21,790 visitatori, oltre i soci, gli allievi dell'Acca-
deinia41bertina e di tutte le scuole municipali di disegno, e gli
espositori non soci.
Fyo.go inoltre ammessi gratuitamente pure gli alunni degli

Istituti di beneficenza.
.
La Società promotrice, sempre fiorente assai, conta in oggi nu-

meg 2148 azionisti.

10n cannone eolossale. - Il fournal des .Débats del 17
annunzia che nello stabilimento metallurgico di Sout Boston, agli
Stúlá¤íti, fa testa fuso uti pezzo di cannone che pesa 90,000
libbre, e che " primo pezzo di artiglieria di questo calibro che
siaonsidtato fuso in, America. Questo cannone colossale, che ha
Pehtilma un tubo in ferro battuto, e che è destinato alla difesa
di tino dei forti di Nuova York, lancierà «dei proiettili di 12 pol-
lici di diametro, che pesano 700 libbre, e che, alla distanza di
1000-metri, passeranno da parte a parte delle piastre metalliche
ella äÞ¾otedi 12 o 15 pollici.

DS 9¾aou- I giornali inglesi annunziano la morte di un ocu-ista ôla0pte 11 dottore Enrico Wilson, medico capo dell'ospedale
oftalmico di San Marco a Dublino.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

La questione d'Onr

Sta per rinascere una disputa biblico-geografica, sopra laquale furo¤o scritti di molti volumi. Prima se ne scrivano
altri sta bene si sappia a che puiito è rimasta, dopo le ultime
esplorazioni e le ultime battaglie che gli eruditi vi hanno
combattuto sopra. Trattasi di un passo, chiaro quando fu
acritto: matoffuscato dalfignoranza di poi, in quel gran librodell'amanità, al quale la scienzá moderna non scemò, col
ermito, là venerazione dAlle animo pietose. Il gran re Salesmonu¤audava le navi, prese a prestito dal suo augusto cu-Eino di Tiro, a fare incetta d'oro e d'altre cose di granProzzo ad Ofir. Per sapere dove sia, questo paese incantatodistillò in più di cento volumi l'ipgegno di pazienti eruditi
gm nazione; e sebbene molti riposassero tranluilli da unpezzo nella conclusione che s'erano foggiata ad uso e.con-sumo proprio e del pubblico, che giova nelle parole di un

maestro, appunto ai dì nostri, scoperte geografiche e geolo-giche di gran valore turbarono questa beata sicurezza, e
arndarono le navi di Salomone a Sumatra, a Sofala, fin nelCome non bastasse, di questi giorni il Burton, che ègeografo e archeologo di gran peso, si recò a Mugnah, a'pie'

dei monti, due giorni di marcia dal golfo di Akabah nel
Mar Rosso a vedere certe miniere d'oro ivi scoperte e

crede senza piii che quella sia la vera Ofir, destinata a scio-
gliere le dispute dei commentatori della Bibbia, nel tempo
stesso che a medicare le finanze malate del successore dei
Faisoni.
Al primo Libro dei Re, capo IX, sta scritto: * Il re Salo-

" mone equipaggiò una flotta ad Asiongheber, ch'è presso
" Ailat, sulle rive del Mar Rosso, nel paese degli Idumei. Ed
" Irazil, re di Tiro, mandò su quella flotta, co'servi di Salo-
"
mone, i suoi servi e marinai abilissimi. Andarono ad Ofir,

"
e tolti di là <iuattrocentoventi talenti d'oro, li portarono

" al re Salomone.
,,
Nello stesso libro, al capo X, si racconta

che " il naviglio d'Iram portò d'Ofir anche Iegno d'almug-
" ghino in grande quantità e pietre preziose. ,,

E s'aggiunge:
" Il re aveva il naviglio di Tarsis sul mare, insieme col na-
" viglio d'Iram, e veniva una volta ogni tre anni recando oro
"
e argento, avorio, scimmie e pavoni. ,,

Cotesti commerci
continuarono un secolo ed oltre, come reputa PHeeren, seb-
bene i re d'Israello si sciogliessero dalle dande impetrate
dalla Fenicia e commerciassero per conto loro. Il re Giosa-
fatte, più di cento anni dopo la prima spedizione,mandò egli
pure un naviglio in Ofir a far incetta d'oro, e se non'andò,
gli è che una tempesta glielo guastò tutto nel porto. Ma il
gran tempio s'adornava con questi legni odorosi e con questi
metalli di gran prezzo sino a che, perduti i floridi emporii
del Mar Rosso a cagione di loro leghe e di lor guerre i re di
Giuda, a' tempi appunto del re Tekah e d'Achaz, si videro
chiusa la via dagli Idumei.
D'onde mai le flotte bibliche traevano cotesti tesori? Dove

giace Ofir ? È luogo o regione, mercato dove si recavano pro-
dotti anche di paesi lontani, o terra dove se ne rinveniva a
dovizia? Si comprende la seduzione delPargomento, perche
non si tratta solo di esegesi biblica, e vi prendono interesse
lo storia della geografia e la fantasia di coloro i quali, poichè
non si è ancora trovata una Ofir che metta silenzio tra gli
eruditi, sperano di trovarla loro e tale che faccia dimenticare
i ruscelli d'oro di California e le pepite d'Australia.
Nessun paese aurifero fu risparmiato, e non si pensò che

oltre all'oro, vi ci dovevano essere argento e gemme, elefanti,
scimmie e pavoni. Gli eruditi, accomodabilissima gente, ase-
vano buono in mano; se ad Ofir non c'era tutta questa roba,
vi si poteva condurre per terra o per mare; oppure, semanca
ai dì nostri, vi può essere stata in altri tempi; non c'erano
in Italia molti più animali, selvaggi, intendo, di quelli siano
oggi ? E al postutto- e qui soccorrevano i filologi saputi
di sanscrito e d'ebreo -- chi assicura, per esempio, che
thughyim voglia dire pavone e non piuttosto pappagallo o

qualche altro uccello somigliante ?
Lasciamo le fantasie. Anche Colombo affermava che Ofir

doveva essere proprio in quel nuovo mondo al quale 10 sedu-
cevano i gloriosi destini; ma lo faceva per interessare gli
altri alla sua idea meravigliosa, tanto contesa da volghiigno-
ranti e da malizie jeratiche, perchè non credo vi prestasse
intera fede. E nel 1503 scrive dalla Giamaica che " l'eccel-
" lenza e la potenza dell'oro di Ofir denne essere indescrivi-
" bili. Chi lo possederà farà tutto che vuole in questo mondo,
" e un po' anche nell'altro, trasportando (suppongo a furia di
" messe), le anime dal purgatorio al parad so. ,,

Nessuno
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pensò tuttavia a inandare le navi di Salomone in OkÎifdrilii;
e non furono presi sul serio coloro che si fermarono 'at Pern,
perciò che in un altro passo del Libro dei Re stascritto " dhe
Fóro del tempio era or di Parualm. ,,

Ed altri trasse iil

campo PAustralia e fin la Nuova Zelanda, come se quegli an-
tichi padri avessero potuto mantenere una linea di naviga-
zione con:gli antipodi, e compiere in tre anni poco men del
giro del mondo. Nè meritiano un ricordo coloro i quali, fer-
mandosi ad altri nonii, e confondendo forse il luogo donde si
traevano legnanii pel naviglio con quello doveendava, narra-
rono d'una Ofir ihefica, come se i Fenici non avessero cono-
sciute le vie diritte e potessero con questo pensiero iniziare
il loro conteso periplo africano!
Tre sono le interpretationi sèrie, quelle voglio dire che

trovarono credito appo geografi di nome. Vi è chi pensò al-
l'Arabia Felice, e chi alPIndia, mentre un terzo partito rav-
visò l'antica Ofir persino nel nome di Sofala. Sentiamo le

opposte ragioni e le lacune che tutte debbono resentare, per
far luogo alla quarta opimone, messa innanzi di questi
giorni dal Burton, dopo la scoperta fatta sulle rive del-
l'Eritreo.
Un figliuolo di Jektan, che aveva appunto il nome conteso,

andò a gettare le sue propaggini nel sud de!PArabia. Ivi Poro
non mancava; -Khavilah, presso el paese che sarebbe d'Ofir,
è chiamata anche nella Ge~nesi la terra dell'oro. Più tardi an-

cora, nel periplo dî Artemidoro sitrova che i Sabei scambia-

vano dieci d'argento per uno d'oro.Il Vivien de Saint-Martin,
tra i più valorosisöstenitori di questa soluzione, che riaffermò
nella sua Storia della gografia, sulle traccie del Bochart e
del Gesenius fànötäyëþi giunta, come, nò forse a caso, poco
dopo che Saloniónå manAa per suo conto le flotte fenicie ad

Ofir, viene a trovarlo la regina Saba carica di donativi, spe-
cialmente d'oro, che ai cortigiani del gran re sembra copioso
e purissimo. Il paese dei Jektanidi poteva essere dunque
presso a quello della savia regina; la sua capitale aveva ap-

punto nome ßafar, che ancora Plicio e Toloineo chiamano

regia, descrivendola siccome splendida metropoli, e il periplo
delPEritreo la addita siccome sede dei re Sabei. Safar non
dava per fermo tutti i prodotti recati dalle flotte di Salo-
mone: ma, come oggi la città santa d'Arabia, sebbene sor-
gesse dentro terra, in amenissimo sito, a tredici giorni dalla
marina, vi aveva un porto frequentatissimo e celebre tra le

genti antiche. Muza, come chiamavasi, fu per essai tempo il
centro dei commerci fra il Mar Rosso e lTudia, sino a che si
aprirono, a meglio provvedere agli splendori di Roma, piii
dirette ed agevoli vie di terra, per le quali il commercio la-
sciò in al;bandono i porti dell'Arabia, dove convemvano 1 pro-
dotti di regioni più o men sconosciute d'Africa e d'Asia. An-

cora Edrisi dice di Safar, sebbene vi fosse corso sopra tanto
spazio di tempo, " ch'era una delle città più celebri e cospi-
cue, adorna di splendidi edificii, tra le cui rovine s'aggirava
à s emata popolazione. ,,

Il Vivien de Saint-Martin non si turba di due gravi obie-
zioni e ne tace una terza, che sembra 2.d altri decisiva. A
Safar c'erano oro, argento, pietre preziose : il resto si trovava
sul mercato di Muza, come ai dì nostri si trovano in Aden

i prodotti del centro d'Africa. Ma per andarvi non erano no-

cessarii tre anni onde parla il Libro dei Re. E per fermo, an-
che a tener conto della poca scienza nautica e della povera

esperienwa'al acLJnesi bastavano a correre tage if
Mar Rosso, ed affrontare i pericoli ðei suoi venti inig,
degli scogli insiàÏ$si e delle Niapeste. Vuol dire che lallotti
rimaneva un anno in sullã vele e gli altri due oziosa in cia-
scuno dei porti di Muza e d'Asciëngaber. La difficolta-naa
turba il Saint-Martin, nè lo fratËien l pensiero che cosiikiti
commerci tra Safar e la diñaea sarehhousi potuti far aply
glior agio per vie notè di te~rra, senza incomodare i Fenícte
provveder tanto lovitano 11 legname per una flotta apposta.
Hanno miglior giuoco i sostenitori della indianità -hisi

passi la parola - della biblica Ofir. Osservano che nog olã
gli oggetti recati su queste flotte, ma sino i nomi song ra-

nieri. Le parole del testo ebraico onde s'appellano le
(kuf), i pavoni (thughyim), il legno di sandalo (almu e

Pavorio (shen abhim) si danno per alterazioni di n 11

sanscriti, invero non molto diversi. Ed i filologi -- che osa

non proverebbero, con le coliiode stiracchiature e le magine
trasformazioni letterali e sillabiche ? - trovano anche Oh,
che sarebbe una corruzione degli Abhiri, un popolo. eced,
come narra il Lassen nelle Antichità lndiane, ventotto at
coli or sono, giusto ai tempi di Sqlomone, dalle montagno
dell'Imalaja a popolare le alluvioni delPIndo. Ehhero un pado
frequentatissimo a Barigaza, dove recavano l'oro scava og
depositi fluviali o cribrato nelle sabbie discese per secolare
erosione delle montagne. Il Ritter non era superlativamente
convinto di questi ed altri argomenti dei sanscritologi in
pensando che, al postutto, " ogni umano sapere è un pannoa
mende e rattoppi, ,, vi quefava meglio che in altre i ß¤¤i
dubbi.
A vincerli affatto l'Humboldt osserva che noi, quaáÑ Ë

ciamo Levante non intendiamo alcun luogo preciso, ÀáÉ
età ebbe di coteste vaghe denominazioni, come la regio gries,
e l'ultima .Thule, che fecero perdere tanto tempo e sprecaW
indarno più inchiostro di quello sarebbe bastato a descrive*
tutte le regioni ch'ebbero successivamente quei nomi. Auch
POfir poteva essere una di queste denominazioni vaghe, eh
inutile cercare con precisione di luoghi e lusso di particolan.
Come mai la flotta di Salomone, se fosse andata nellimlias
non avrebbe recato oltre all'oro e all'avorio, alcunchè dimo·
glio delle scimmie e dei pavoni e del legno di sandalo y L'I ·

dia dava anche allora la seta e le spezie e quelle altre merca-

tanzie che seducevano i contemporanei di Colombo tanto da
cercare d'andarvi per una via di ponente reputata più ff
e breve: e come la Bibbia non ne parla? E poi, gli stessiar
gomenti dei sanscritologi non sono immuni di dubhi: il A

sler, per esempio, trova che c'è del vago ed anche u¤Ê
audacia nel far derivare shen-abhim da Ibha, e Almff
da valgu. E quanto alle scimmie, se ne trovavano allora
tutti i paesi intertropicali e in molti subtropicali, e glig
avevano Kaph, che somiglia al biblico Kuph più del XF
del sanscrito. Resta il pavone, o piuttosto gallo dyndia,

che

ci chiamerebbe pur là dove vogliono il Lassen e il Ritter;g
anche su questa specie di volatili s'è disputato molta e non

a

detta ancora Tultima parola.
Enrico Kiepert sostenne vigorosamente questa OPi

senza addurre alcun argomento nuovo, quando le scoperte
Mauch chiamarono Pattenzione sopra un altro paese,
quale nulla mancava per essei·e fantica Ofir della Bibb

Zimbaue, frammezzo a tribu cafre che abitano in capan
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terrae diÑglie; si scoprirono rovine che recano traccied'arise
gi gig iiientÚclelopini, e sono considerate tuttodì con religioso
teráËIdgUnitivi.¾ifficile conoscernò l'uso impossibile sá-
ýer degli autori ; puke fu subito sosþettata l'esistenza di anë
ticheenlonie semitiòhe, e sj pensò clie i fenicii, ch'eraixo gli
ingÌeggi nei i Ñ1 ,Tén áýebbefo potiito tenervi un em-

pogif¾FiitoÉt déÚŒinhiÍþìrabile posizione del luogo.
ÁTFÃÈ¿ fie si yelië auliÍ på OÌir, e pirve di trovarne
ifíccie kel nome di Sofals - che in alcuni scrittori porto-

16immie, nere, rossastre, giallognóle; steane mití e notildvoli
ha loro e persino coll'uomo, altre feroci, e temute dai natieî,
le une di truce e néfando aspetto, come il soko descritto dg
Livingsfone; altre, colle qttali: ebbe dimestichezza pulite ed
eleganti, perchè abituate a lavare la pelle morbida enera g
a pettinare il crine bianchissimodonaparliamo degli elefanti;
che ancora ell'epoca dei priini viaggi moderni formicolavang
in gran numero, e sono Àuttedì namWosišsimi sebbene
necessità del lusso europeo e 1%viditikdegli:Ambi ne consumi

li di è Bofañz ed auch ßo ar - paese descritto già da
drisi nome abbondante d'ofo, e additato dal romito del

cágo' ome rispondente alla descrizione di Ofir. Questa opi-
idlië,iccoliia allora da Los Barros à dai primi conquistatori
ugitaŸ1i, få abbandonata appunto quando essi abbandonarono
Vpigtilettenti colonie. Ond'è clie fu detto a ragione essere

ila sino ad ora la bandiera portoghese nulla piii che un
mifíccio messo a coloro che per le facili vie ch'essa copriva
I ano addentrarsi nell'Africa selvaggia. L'accusa ebbe,
onfå suole, le sue esagerazioni, e di incuranti che sono ap-
Àriëro nelle narrazioni di Young e di Cameron quasi fau-
tori e speculritori del commercio umano, onde s'aveva dalle
daÎnere auella nobile protesta, e, più efficace d'ogni protesta,
N stanziamento di 500,000 lire per studiare colonie ricchis-
Ifrig eppur da tre secoli inutili e peggio-alla metropoli.
Non è imþõssibile, e fu dimostrato anche in Italiá da Cri-
foto Negri e dal Malfatti, che i navigatori fenicii si spin-
asero sino alla costa di Sbfala. Non si domandavano gli

enti marinäreschi onde pur diedero prove, che bastava
scendere lunghesso le marino profittando delle rade correnti
propizie sino a Zanzibar e di quelle più sicure e costanti
'o¾Äii¾more. Per tentare il giro dell'Africa, che compi-
rono in nome dei Faraoni, i fenicii dovevano essere già di-
scesi hin'ghesso le coste e trovarsi per buon tratto in casa

propria.
A Sofaa non manca certamente l'oro. Chi getti lo sguardo

sopra una delle ultime carte dell'Africa orientale e vi legga
quelle númerose Indicazioni di traccie aurifere, sente proprio
destro se quella seduzione, che vinse il povero Dal Verme, e

pensa se dì non verrà nel quale l'Africa sazierà questa sacra
fame ben meglio dell'Australia e della California. Tutto il
regno d'Umaila e quello del Matebele, sino ai Besciuani del
centro e alPampio arco dello Zambesi inferiore contiene gia-
cunenti auriferi attorno ai quali già si formarono le colonie
di Tati, Infati, Harsley, Maghanda, ed alfte troppo recenti
perchè se ne possano avere le novelle. E tra i fiumi Umniati e
Sciangani, che dal Masciona recano sabbie aurifere allo Zam-
esi sorge un monte Fara, altissimo, che domina gran parte
lla regione circostante, sì che a lungo i Portoghesi ne vie-
Tono Paccessa pel timore che i vasti dominii e le miniere

destassero straniere cupidigie. E anche là sorgono rovine in
Pietra saldamente connesse, che contrastano colle capaiine di
paglia e di fango entro le quali vivono anche i grandi despoti
delPAfrica. E non so quale tradizione attribuisce le rovine
alla regione Saba, sì che Fura sarebbe Ofir con minore faticadi Sofala.
Delle altre merci recate insieme alPoro nessuna manca.

ItacLeod narra come le più antiche memorie del paese par-ino altresì d'argento e di gemme ; e vi accenna il Los Santosnarrando della spedizione di Don Sebastiano. Abbondano le

tutti gli anni prodigiose eoatombe. Vi è legno di sandalo di
un bel giallicoio e sulle .rive dello Zainbesi cresce un san-

dalo rosso, che gai'eggia, per lavoro d'ornamento, coi più bei
cedri delle Bermude. Rimaneva però' una difficoltà, perchè
quin non erano veri galli d'India; ma il Livingstone mandò
ai nostri Musei la mimida cristata, più bella della specie or-
dinaria, chiaziata d'un tenero azzurro, e rispondente del re-
sto alle designazioni della Bibbia. Nulla dunque mancava
perchè la regione d'Ofir si potesse oollocare tra Sofala e i

monti di Fura, nell'Africa orientale.
Ma qui risorge l'opinione di Humboldt: e se cotesta deno-

minazione aveva un carattere più generico ? Si veda infatti.:
il Burton, visitando le nuove miniere aurifere scoperte negli
estretni possedimenti eritrei dell'Egitto, crede di aver trovata
lá vera Ofir. Certo. anche qui nulla manca., Ilirton narra

come dall'interno alla scosta si traffichi in polvere d'oro;
tutta la penisola sinaitica, a giudizio del Rekey contiene trac-
cie aurifere.
E quivi erano del pari elefanti in- gran mtmero e soitu-

I mie; certo più rari sono gli uccelli ma il Rurton vi raccolse
già struzzi, piccoli ed elegantgagagalli crisþati verdi e
gialli, allodole a capo nero e corpo g1ållo, otaine, torforelle
ed alcune altre specie, tra le quali i gppegalli iispondono
alle descrizioni del libro di Giobbe. Il luogomra di più facile
approccio che non fossera Sofala e le Indie, in verità troppo
facile perchè fossero necessarie, non che una flotta, poche
barche, là dove si poteva accedere per uita breve via di terra.
Come è possibile che Ofir, dove si andava ogni tre anni, fosse
poco lungi da quel piccolo golfo d'Akabah, dal quale appunto
le flotte fenicio-israelitiche prendevano le mosse?
Noi aspettianio più precisi ragguagli; ma fin d'ora può

dirsi che qualche dubbio sorge a turbare la sicurezza con cui
s'andava dai più collocando Ofir dentro la costa di Sofala.
Accanto all'Ofir dellTndia e dell'Arabia, accanto a quella di
Sofala, abbiamo una nuova Ofir, che disputerà il noine alle
altre, e, come il Burton, troverà decisi sostenitori.

9 giugno 1877.

(Riproduzione vietata).
'

ERASTOTENE.

MINISTERO DELLA MARINA

'Ufneto eentrale meteorologies

Firenze, 19 giugno 1877 (ore 17.)
Cielo coperto nelle Marche, nella Comarca, a Brindisi, al Capo

Spartivento e in alcuni paesi della Sicilia; sereno o sparso di unbi
nel resto d'Italia. Pioggia a Palascia; dominio di vent, deboli o
moderati delle regioni Nord. Mare agitato soltanto a Portotorres
e a Catania. Barometro stazionario o leggermente alzato: pres-
Bione media 765 mill.; venti ancora freschi di Nord in Scandina-
via. Cielo coperto nelPOvest e nel Nord dell'Inghilterra. Calma e

cielo sereno a Pietroburgo e in vari paesi dell'Austria. Yel pe-
riodo decorso piogge nella Comarca e nell'Italia meridionale; piut-
tosto forti a Civitavecchia, sul golfo di Napob e a Messina Venti
forti da scirocco a mezzogiorno a Proeida; scirocco forte e mare

grosso a Cagliari. Continua il tempo generalmente buono con qu 11-
che parzialema più leggero turbamento.

I I i
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Randita Italiens 5 0 . . . . , , . . . , 26 semestre 1877
Detta ¢píta ( . . , . . . , , . . , 19 aprile 1877 -

Cerfincati áñf Te , , . , , . . .
20 trimestre 1877 537 60

Detti Enlis . . ., , . . .
10 aprile 1877 -'

Prestito Romano, Blotmt . . . . . . . .
-

Detto detto Rothsehild . . , , . . .
1• giugno 1877

Prestito Nazionale, . . . . . . . . . . , . . 1• aprile 1877
Detto detto piccoli pezzi . . . . .

-

118tto detto atallocato . . . . . .
- -

Obbligazindi Beni Ecclesiastició 0/0 . . -

Azioni Regla Cointeressata de*Tabacchi So semestre 1878 500 -

Obbligazioni dette 6 0]O . . . . . , , . , ,
- 600 -

Rendita Austriaca . . , . . . . . . . . . . .
-

Obbligazioni Municipio di Roma, , , , , 1•semestre 1871 500 -
Banca Nazionale Italiana . . . ; , . . . 26 semestre ISYS 1000 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . la semestre 1877 1000 -
Banca Nazionale Toscana .. , , , . . . . So semestre 1876 1000 -
Banca Generale . . . . . . .. . . . . , , ; 16 semestre 1877 500 -

Boeieth Generale di Credito Mobiliare
Italiano .. ................

L'artelle credito FondiarioBanco Sato
Spirito ...............x...

Compagnia Eondiaria Italiana .
Strade Ferrate Romane .. . .

Buo Meridionali & per 100 .

Obbl. Alta Itália Féit. Pon a
Boeietà Romanä deltà in Ài fé p
Societh Anglo--Romana per illumina-

Gas t à
Pio stie .

2• semestre 1876 500 -

16 aprile 1877
.
500 -

1• semestre 1876 250 -
1• ottobre 1865 500 -
2e semestre 1876 500 -

400 -
500 -
500 -
500 -
587 50

1e semestr; 1877 503 -

- 430 -

74 75

350 - - -

150- --
1000 - - -

700 - - -

250 - - -

400 -

250 - - -

500 - - -

500 - - -

587 60 - -

500 -
500 - - -

480 -

74 70 -

a 1 I.arran naxano losink
OSSERV Az I ON I

Tarigt . . , , , , , , , , , . , , .. 90 ) - - - - - -
Pre**f fattis

Marsiglig. , , . . , , , . . . , , ,
90 1109 45 109 20 - - 2° sem. 1877: 14 70, 75 cent.

Istone . .....>...;...... 90 $ - - - - --
Londra................. 90 2753 2748 -- 1°aem.1877:77021[2,7695f.o.
Augusta................. 90 - - -- --

Vienna...........s..... 90 -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

- - 1209

Oro, pessi da 20 lire . , , , . . . . .
- - 21 97 21 95 - -

Boonte di Banoa 50/0 . . . . . . . .
- - - - - - - -

B Deputato af Bores: PIANCIANI.

Per il ßindaco; A. Manamonxx.

Osservatorio del Collegio Romano - 19 giugno 1877.
ar.rassa om.r.x sumions ..= 49% 65. BERTOLBO AUERB A H

7 antim. Mesmodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 165,8 765.8 765,4 766,6
YALFRED0

a Os e al mare

reS°a"JM$rne is,o 23,9 n,s isa STORIA PATRIOTICA DI UNA FAMIGLIA
Umidità relativa... 82 68 &t 89

Umiditàassoluta.. 1261 1187 11,69 13294 PRIMA VERSIONE ITALIANA

Aaemoseonioevel. E. NE. 5 S. 5 O. NO. 7 N. 5
del cavaliere dottore EN I L I O LEONE

St 1 el . 9. quasi 10, coperto 8• cumuli 10.coperto
coperto

SSERVA¾IONI DIVERSE
Pazzzo: Lire 4

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom, del corrente)
Termametra: Massimo- 25,00.- 20,0B.- Minimo -15,80,- 12,2 B.

Contro eaglia posfale direito alla Tip. Egger RoTTA

Pioggia in 24 ore == 29mm. 9.
in Roma o Tommo si spedisce franco diporto.
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AVVISO. 2991 888 e 387 il secondo in cin‡riódin 440eisuËe s$ese, l à fetto di.che B ÎI'ÎÎlun&Î0 CÎViÎ0 di Ÿf0SÍnOBO.(1¿ påbbliiazidée) tanaccio, seµagtig m i niimeri compratorgsyLaarkastrettoscon tatti i - * *

n&28 lug11b 1 77, aŸailti la 905 e 70 pit terno fa po mzi consentiti dalla legge,= e colla Bando per vendita giudiziale.
seziote del tribunale civile di di Mario nurnerìAi-mappa e 370, riyendita dell'immobile aggitidioatogli (2a puôblicadiane)seco
si protegerà alla vendig 64 II Ausrtidiviso in tre appespamenti a ene speëe'e rischio, salvo l'obbhgo Ši reilde noto qualmente ques‡o ee-gg n eo r a o e5e nato al la di'r•aDO e s cellentissimo tribunale sulla Ïafi(à i

f adig a LIJgélinießt ifo e c a E come meglio risulta dal bando no- tivi interessi per cut m conseguenza
tiel signor Vincenzo Sargenti di Tor-aW.

del itrÏiñófilo Righetti. I tific4to ei allisso. della graduazione non risultasse util- rice ha listiato l'udienza del 20 lugliocaticeegga pet1¶idato enrà la GIUSEPPE NONTSBOVE useiere Inente collocata. 1877 per la Vendita degli stabili quimo
ta ad ogiiilötto desunta dall presso il trib. cit. di Roma. 6. Dóvrà mantenere le locazioni .in agppgity ,114ciitti, esecutati a caricoWma ribas tirrforma della spatenza nyan mente de li articoli 1597, 1698 di Domenico Antonio e Lorenzo De

1. Ee terr orio 4 ando per vendita giudiziaria" Í« iÎi'I'e iÀavverÎeo ce di proce- Santis di rice een atto di precetto

i
p b

zione ro A a r gniàœËpoere ' lap i IGraérento i alberi vitatiy
osso dallaintendenza di Finanza di nella cancelleria di questo tribungle altre frat¶a pâlla propriétà toi argnorosti és ÊomÀ ed Agro Romano Roma, in persona gelfattuale suo le- l'iraportare «lelle spese1Pixicanté 11ellg Vincensi'Škrgánti in mappa D. 174,poeta al ticolo deÏ Meran. gittimo rappresentante, quivi domici- Vendita e relativa trascrizione nell'ay ses; 65ñóokilaantò fosso, strada, Nobili

1;B dismáppa369. L. 6738 gg tiato, ed elettivamente in Viterbo prossimativa stabilita iomma di lire Sebastianoi valutata dal perito lirea coniaril annessi e piank þresso il proenratore Giustmo avvo- quàttrocento (L. 400); g·ggg,giÏ uno di granaio, in via dei cato Giustmi, ch lo rappresentas Che deve inóltre avervi depositata 2.ÈigliÈramentordi alberi vitati n1Ïnni. SO, e di mappa 209. Lire outro in denaro. od fri rendita sul Debité ygo Tosini Luigi, domiciliatosa Boleena, Pubblico della Stato al portatore, va- utta sitila proprietà, di Vincenso
4. 'I|6rredo igtlato con frutta ed olivg rappresentata dal procuratore Glu- lutato a norma dell'articolo330 del C, Ciampelletti, con casa rurale di querM

la vedabohrior Palazzo, di are 49 e seppe avv. Contucci• dice di procedura civile, il decimo del una,circa, in mappa at an. 113 e 114,centiiie 10-Lif6 261 78. Il cancelliere del tribunale civile e prezzo dell'incantostessoie finalmente: confinante eredi di Vincenzo De San-Anat kel omsiñe ai Æbano Laziale. correzionale di Viterbo, Che colla mentovata sentenza di ne- tis, Sargenti Vincenzo fu Pietro Pa Ñ,

t.g.jag" "Ap . 0 0 ta a t
e

c y
1 no e &

Via dèl Plèbise
casa con cantina in dall'useiere Sisto Mandrella, e tra- motivate e i documenti giustificativi

mappg coi
Ito a 6, a at scritto all'u licio delle ipoteche di Vi- nel termine di giorni 304alla notifica- AVVISO. 298110¾ K terbo il 2T giugno al volume 24, fo- zione del presente bando, agli effetti

7. CA del Corso nu. 86, 87
glia 41, pomero 625 del registro tra- del successivo giudizio di gradussione (2 pu&blicazione)

406 mappa 300 801. L.re 4 14 ottoËre dettO SEna al fegilo 95, Viterbo, 16 maggio 1877. - Firmato del 21 luglio 1877 si procederà alla
bro VII, n. 1780, atti giudiziari, colla il cancelliere Ravigosui. Vendita giudiziale itello immobile »AxLállg 0arceri, n. 2, e quale si autoriižo la vendita dello sta¯ La presente copia speditaa richiesk appresso ileseritta del quale Lucia

quest'uffteio Ipotecario il 15 mese stesso 4 A etersi t di
Giunta Liguldstrice delPfese ecclgela-

1 via dåla Vácearella, af vol. Et, oglio 3, num. 1244, registro I gistr ire 3 60. Ier ricae i ore stico esprojiñati:
pa 5,15. Lire 219 80. trascrizion A. Cotogni. Ðrto con= cssegglità postö la RomyOmbiente terreno in via Visto ildecreto Presidenziale in data

Viterbo 22 io 1877 fàori di Portà CWäll ggieri, In ooë3 e 54, e di mappa di ieri, mediante il quale fa stabilita , magg .

trada Valle deÏl'Infe descritté in13 l'udiensa del 9 agosto prossimoduturo, 2956 Il vicecano. Dum Gmores, rno,
is y di 1ma cantÏIla onde procedersi al suddetto incanto, estasto mappa 160 del suburbio, col
sub 18, e di mappa 349 Rende a pubblicú notizia: FAILLIMENT(y anniëri 329; $30 as1WT10, dëlla come

Ohe alla pubblica udienza, che si di colombi Assionio capþellater di 91§&BIZAJAXpjgâniâÀilavole censuarie
pudelni ce 04 B‡rada Selvetta Qa terrà da questo tribunale il giorno di Roma, in Piazza S. Andrea della Taße, 8 6‡, pari ad are 88 e centiare 20.
Inap g

on di Pietà, segnato in giovedi 9 agosto 1877, ore 11anti¤1eri- n. 92. Le condiziöni di detta vendita tro-;
854 s di are 75 09. Lire diane, si _procederà all'incanto deRo

Don a nienza del tribun le di com vansi descrittà bel bando originale e-
M

Te re Alinanvo, coåtrada la nbdize qn papr ien pr sp e me di o a a d a 18 uLao 18 ennt mella cancelleria del prefato
fabb je ma pa col n. 10¾, e Descrizione del fondo. mento, ordinandosi l'immediata appo- gIUSEPPE MONTEBOVE EBOIOÉO.

9 a. 7, e
n

appa 16 Fabbric oa l eoFmune di Bl
a te a a t hea H PROVVEDIMENTO

Quarto Rio ØÏ nya v gpa nel piazza di S. Cristina o Görso Vittorio proceduta dei relativi atti i giudice CHE MANDA ASSUMERE INFORMAZIONI

n gpe o de i ac e a
pr i l'ha no na o

11 Siit ridotà1o di B rabett Giùãeñÿ d
nainero 7 sena on map emaanti la pretura di Montefla- "gandr Auenibhald ab ate a vi di Brambilla at aa in faut a, pen

1Ì· C Comune di Aydça. soone 1 15 o obdr 874, proveniente 7 prossimo Tu Ålle ore 12 merid., pio e Giovanni, tutti con domicilio e-
e di Asa in y¡R Vittor

, n. OÀ gi dalla appe rae nella captera consiglio del sù&dètto lette inMilano, via Clerici, adm. 11,a m. 1. Gre $3 14
'

condizioni ReHa wen ita, tribunale; per conaultare i" creditori presso l'avv. Sottoscritto, il tribunaleNoto diYiao in tre a ezza- 1 L dita rà fatta solo
circa alla atomina-dei sindaci dennitivi civile di Milano, sez. H, con-provves

la folra e i re
incanto a a

n

adil u no 1877. mmee a d e ne io ord n c

seg c av. -

a
m bi T m nel oce o 2984 O. GIORDANO VÎCOCSBO.

Fra s f

o a t co
IIREGIO T CIVpILE

og
a pra

n nio di uË titello 9 tutte le er tfi si attive che passive incanti, sa procederà per la seconda micilio dell'assente. «

4 260 1 a Rosa B. 50, e al medesimo inerenti, come fu fino ad volta, col ribasso di un decimo, alla 2964 Avv. Rosso POLLINI þf .

rette 4 eœ705 32. ora posseduto dat debitore, e la deli- vendita giudistale dei seguenti LCl
26 47 IPannuocanone hera ssark effettuata a favore del mi.. posti in Viterbo, pignorati ad istanza AVVISO. 2980

, ritenuta cantina in via gliore offerente a termini dilegge. delPavvocato Gmseppe Contucci con- _Antoning Galluppi fu Giovanni, del
ni. Lite 85a Margarita ve- 8. Non verranno all'incanto ammense tro Ricel Domenica di Viterbo, anch6 comune di Santa Lucia del &la, au-
om

67.
off6rte in aumento minore di lire cinque, come erede del fu suo marito Angelo turizzato con deereto del Guardasigilli

bbrie
une di Yeßetri 4. Il compratore entrerà in possesso Pacella: del 30 aprile 1877 ad inserire per sunto

e 14
in vindelMetabo,nu. a sue spese del fondo acquistato dal 16 Utile dominio di terreno, contrada 14 sua demanda nel Gîorngle 170ieiale

.

i maPPa 3616 362. Lire giorno in cui la vendita sarà divenuta S. Nicolao, vignato, olivato, semina- del Regno, fa noto Al paßblico che
no definitiva, e da quel giorno gli appar. tivo e cannetato. avendo fatta Romanda al Re per l'ag-

Ml de
n casa colonica, voca- terranno le rendite con obbligo _di pa- 26 Casa di abitazione, in via S. Si- giunzione det nomè di Nutälizin all et-

in onaci, diettari269178, gare i posi e le contribuzioni di ogni meone, n. 3. tre di Coneetta con cui vietie Wenuinte
sta pa coi numeri 297 al genere. 3° Stalla con tienile al vicolo Scac- nata sua figlia; invita chiunque abbiagravati di canone.Lire 5. Pagherà nei 20 giorni, Aalla ven- ciarini. interesse ad opporsi a siffatta aggiun-
iretto omi - dita dennitiva, alla istante Intendenza, Il tutto dome al bando redatto dat zione a presentare reclamo al Ministroatiincontmo di quattro ter- senza attendere il giudizio di gradua- cancelliereRavignani il13giugno1877, di Grazia e Giustizia entro il termme
os 80Baato gradamil primo Piazza zione, quella parte del prezzo che cor. che qui si ha per richiamato. di quattro mesi.

mapPa coisumeri risponderà al di lei credito in capitale, 3005 GIUszers avv. ConzuccI proc. Roma, lo giugno 1877.
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ispittle sociale accettato utile alla gipþ circolgione (8. þey. Ì3 aptt.18¾, f.WÈj 15 0( 0

ATTIV .

Cambiali ngn ore g
dbi 'I'égoro 8 mesi. . •

p d. maggiore di8 mesi
rearesuo D p 19 WArate . . .

Boni del Tesor dirpitamatt . .

Cambiali in moasta mepallica y .. . . .

Titoli sorteggiati paga¾ili in moneta metallion .

Ip. 32,847,907 27
, 4,130,160 1g
y , e

n a

B W

s e

nticipazioni . . , -s , . . . . .

Fondi pubblipi e titoli 970ýrletà della Banca . . . .

14. id.
'

per conto della massa di rispetto . .

Id. id. ggi fé pensioni o ogsyg gi providpasa .

Effetu rienyuti g¶noggig . . . . . . . . .

sofrerespe . . . . . .

Repositi,..... ..........
Ratgspyarge...........ä....

y . . L. 18,031,925 47

80,978,067 48
. 48,978,067 48

19

. . . , 2,532,782 80
L. 4,322,715 91
, 'J,050,0ûÌ 5)
, 101,818 10 ,, 8,474,011 60

m Ti

. . . , (979,150 ,

. . . . 670,780 61
. . . , 5,896,945 ,,

. . , , 7,253,714 97

l'orAt.x . . . L. 80,817,407 88
Spose del corren6e eseielsio da lignidarsi alla ehtueurs di esso . . . . . . . ,, 229,341 24

TorAr.s osanaAr.s . L. 81,046,749 12
PASSIVgh,

agitato..... ... ..4.......
aussaatra.pesso . . . . . . . . . . . . . . . . .

Mon• 4tirlietAg ganen, tem di t al nome del eassjere, para di cassa . .

n corregn es auri geytet a gaa . . . . , , . . . . .

µ*t ••rreau .4 auri gepres a gennemaa . , . . . . . . . . .

B¾R*F.iganti pggetti e titoli pqr esatádia, ga a ed altro . . . . . . .

L. 15,000,000 ,

. 2,636,178 88

,, 39,628,744 ,,

, 1,133,826 48
,, 10,751,723 65
, 5,896,945 ,,

a 4,879,023 33

T TAI.a . . . L. 79,920,441 27
agte ggt egtp ge reisio dg aiquidarsi alla chingga di esso . . . . . . , 1,120,307 85

OTAI.E GENEBAI.B . L. 81,040,749 12

Biguen Fe4 di are¢itog aan asi eassiere, sons a caen A grguione
al 10 80) mpse di pingno 1877 (Regolamente ark. 86).

VÄam ai 50 N : Sommaa 8,803,150 , ¶þear.g

da . 1500 7,428,500 .
da 1000 18,694,0Q0 ,

Biglietti di gi 1.0 taglio, q1oè da L.4 60, 1, 6, 10, 2p . . . . . . . . . ,, 4,199,894 ,,

Cracor,aziosa .. I., #9,688,744 ,

I rapporto fra il capitale L. 15,000,090 00 e la otroolaziogg . . . . J... 39,688,741 00 à di uno a 2 641
la cireóla:iione I.. 80,628,744 Og

rapporto tra la riseryg L. 18,005|975 47 e gli iltri RB- L. 40,762,570 43 à di uno a 2 284
¾rti a ylst ,, 1,133,826 43 )

Prezzo corrente delle azieni . . . . . . . . . . i . L. 1175 ,,

1) Éggo aletribliito in one il'agge e per ogn) 100 lire di espitale vergato . . , , , i 20 Q¡g

Distinta della Cassa e Riserva.
O‡o e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 10,000,000 ,,

ÍÏro149•••••••••·•••••••••• . 8,27547
Biglietti consorziali . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,000,700 ,,

Bgefg d'altri istituti di emissione . » . . . . . . . . . . . ,, 27,950 ,,

Toura . . . L; 18,031,925 47

ßaggio dello sconto e dell?interesse durante il mese per cento e gianno.
catsbiali ed altri ejretti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0
ainbiali pagabili in metallo . . . . . . - . . . .. . . . , id.

Sul et li e valor) . . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0/0

Stil anticipagiq¢ di altri generi (Benco di Napoli) . . . . . . . . , , ,,

Sui cosita correnti pasgivi . . . . . . . . . . . . . . . , 2 1/2 Oj0

oma, 18 giugno 187Ÿ.
1L SOTTOGOVERN&TORE Æsy (4 ggge gente (le

v. oggcept, sms z.saavur,

e1ÁPRETUR
del 1 mandamento di Bo
18) togritto Giuseppe Asån

Belere adde,tto alla R. pre
atidsmetito di Roma, sûll'ist

sigadra Luisk ßulustri védovi

sione del gratuito patrocinio
20 agosto 1876,ed ili virtà di a
resa dal tribunale civile di
periodo feriale del giorno
1876, spedita in formaengengiv
sedici detto mese od anno
tnante notificata il
ventano, ho pignorato presso il
Alberto .Ïeegh la Bomma di '

che rigiene di Pertinenza
Giovanni Barocchi debifore,
stilièn lo clie inensiiniente al
paga pel servizio che gli
domestico, essendo la istante e
di lire novanta come dalfa
cetto delli 27 aprilp 1877 à
delPatto stesso.
Per gli efetti del ridet

mento ho citato il signor Alb
Rominiliato giresso PAmbas
Prussia, palazzo Caffarellia,
siguër Glovanni Barochhi, do
in via S. Venanzio n. 12, a com
nelPußienža che terrà il signor p
del prefato 1• mandamento il18
anno corrente alle ore 12
perché11 primo emetta la dichia
voluta dälFart. 615 del Codice
civ. ed il secondo assista,ove lo
a detta dichiaázione ed attt01

Roma, 19 iriugno 1817.
BOOL AS ENTE IUNEP2E

Ï)IFF A.
(1 pubblicazionel

Si notilles il signor
Veychia di Gingáá(L
smarrito Ïí o #'azione ne
Eazione, Compagnia di
contro fincendi Tùi
domanda
que possa aver in
venire i suoi mi allå
Compagnis s la Uni
Corso, n. 337, core _ffidazi
scorai l5 giorni dalla àsta - A
mente pubblicazione, verrà
nilovo titolo.

Roma, Ii 19 giugno 1877.

FALL131ENTO
di De Vincensi Andrea,
conduttore deli Pen one

ricana, in via ael Bd buim
Con sentenza del tribunale

mercio di Roma, in def.a 18
à stato diciliarato il sudd
mento, ordinantidei rimni¿diáts
ai2iione dei digilli sopra gli
hili del fallito, e Parres A
Lá stessa sentenza ha

procedura degli atti il gia
Bolasco, ed -ha noprinate a

provŸikorio Payy. sig. Carlo
flesando il giorno I pross
alle ore 11 ant., itella esm
siglio deÏ suddetto tribunale
saltare i creditori del fa
alla nomina dei gindael d 9

Roma, 18 giggno 1871.
2985 Il vicecaae. O.

AVVISO.
(1· pubblicazioný

Il signor intendente
di

Cosenza con ricorse Birdtté
nale e deppaitato in questa

celleria suggetta a norgia

Bota in uno lire 4 60.

Il HœW I
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Rxygszzyx yXxixz& »I MII.1xo
AJylg0 I)'ASTA per appalto liiënnale Wella fonlitura di Geniana.nlacinata.

Baseado rygg¡to infryg(Rosg il Rrimo esperimento d'asta tenuto il 9 corrente campioni della genziana, che i concorrenti intendonos prðrvedere, avrà In go

mese per Tappalta della fornitura della gemliûna macinata ei magassini e nel giorno ed ora suindicati, ed il llellberatiiënto seguirà ad un'ora pomeri--
stabilknenti 44 indicati nel sottostante speechipsai notifica che nel giorno diana del giorno immediatamente successivo, döpo cioè che saranno stati esa-
5 luglio 9. V· ad ûa'og pomeridigagagris luogo presso questa Intendenza un minati i prodotti campioni, e Bath fatto a favgre delmigifere offerente, tenuto
secondo Pugge o golle itorgte prgseritte dal regolamento di Contaþi- conto 4ella qualità 4el genere e del prezza, il gaale in ogni caso nog potrà
uth generag motto 14 presidens4 delPintendente e di chi per ease, essere superiore a quello ilssato aglla seggda spiniajgigin.
gle copgis ABytetsp $ssater Ai goncorrenti, las ani offerts non sarà segettata, èi fa à restituire immeggy
L'appl durata di due anni, dgayer principio col 1• di gennaio tarheäfe il epokitó ed il campione deÏla ganziana, e i t terranno sõÏã

1878, eMaërk ool 31 dicembre 1879, 4 yerrà deliberato sotto il vincolo guelli dei deliberatari, Ano a tantó che not vetråŸèÑehtata un'ofärta di ri-
gue &iidizioni fissate nbl capitolato d'onori, visibile presso questa Inten- bassp del ventesimo, debitamente ga antitã, à& inmaahansa.di questa fino al

há presso quelle di Torino, Genova, Cuneo, Brescia, Como, Ca- momento in cui verrà prestata la canzione presofitta ger l'esecuzione delcog-
Ëe3aao, Verona, Venezia, U¾ine, Roma, Firenze e Livorno, ttatto, la gugle è ladießte per ciascug.lotto nel)4 colguna settima del seguegte

speechio. La ò¾ugionó iitëafa doŸrŠ yrealaist in nuinóž¾fio, in higlietti déÌleL o arte per essere valide dovranno Banche riconosciute dallo ßtato o in rendita del consolidato ð per 100, inseritta
‡? e sopri carta da bollo da uns Ìira, debitamente suggellate q sul gran libro del Debito Pubblico g ßgggo (?Italia, da, calcolarsi al valore

die offis4un lotto di Borsa corrente nel giqrgo della stipulasi,one del cogtratto,
em in tutta lettere il prezzo richlegte, portare la ûrma delPolip- Le offerte di ríbagso, non inferidre al ventesimo dgl þrezzo di prima ilelig

ipdicàre il luogo del suo domicilio; bera, dofranno farsi stíl campione ßglla ganzinga già acepttata, ei 11 termigega tite dà una somma pari a quella indicata per ciascun letto per presentarle Yiene fissato a giorgi quindiçÏ, a partire (al giprgo del proy-
a g liglíta dgl sottostante specchio, niediante deposito da fargi in Visorio geliberamento, e scaderå gnindi a4 un'ora pomgridînna dél giorno £9
us TggreXja dello Stato in numerario, in biglietti delle Banche riconosciute del mese di luglio 181Ì.
dillo Stato ód in rendita del Consolidato 5 per 100, inscrita sul gran libro del Tutte le spete di bollo, registro, gtesa del contratto e relative copie ata,-
DG¾itWTabblico 4ðl Regno 4'Italia, ranno a càrico di ciasðun deliberataño (>er filotto ad esso deliberagg, e ggeli¶

den one ed apertura delle schede di offerta, secompagnate dai general,i delPasta saranap divise per nië¾ fra I deliberatari.

LÛOGRI

eve deve effettuarai la consegna

del genote

Genova - Magassino dÏ deposito sali .

1 Sampierdarena , . . . . . . . .

Avona..........,.
Yonesia

. . , , , , , , . . ,

enna-Magazzinò di Vendita sali e
bacchi....... ...

I Volterra - Salina . . . . . . .

, il 10 giugno 1877.

BROVINCIA QUANTfl'l
in cui sono pituait 44 4

gli s‡abilimenti e magazzini p e a

da provvedersi e ata6i imento
3 ' &

Gengvp , , , , . . . . 80
Id. ......», 840
Id. ...,.... 80

Venezia . . . . . . I
. 820

Bavenna . . . . . . . . 80
Piss.,..y.... 90
Roma , , . . y . . . . 80
Foggia , , . . . . . , 220

QITANTITÀ SOMMA AMMONTARE

annua da depositarsi della cauzione
per concorrere per

per letto gia g gnga

PhfiendaiterF BRARA.

pe
AGNIA NAPOLETANA BANCA AGRICOLA ITAIJAÑAr minare e riscaldare col Gras

'

A on Si fa noto che Padunansa igenerale degli azionisti della JBysca Agricola t -

obbUga amininistrazione si onora notifloare ai signori possessori di liana, intímata per seconda convocaisique a nie&te dell'avviso inéerato n

la Pay; ne a Ñahire al 1° luglio 1877 presso le Casse Aella Öompagnia an o o i etedi o n i V d n a a o , reiròlilogo ¡ Vendôme, n• 12, ed in Napoli, via di Chiaja, num. 138, avra non foro e osservati termini e abilitidallo statuto, il Go glio d'amongistraw
Rotiûca aql 10 del 28° cupone in lire 1ã zionehaWeliberato bhe Yassé ea stesgasia nuoyamente pergeengde
meri a

pure che le 60 obbligasioni sorteggiate il 12 andA010 Portano i ag- convocazion per il giorno se luglio Þtossimo. Ad are d ci nieridiane,aoxi
1

egnentit fordine del torno contenuto in detta pubblicazione, ed é guello grà látiinate
4 10

- 441 per pi'ñna óazione nel detto giornale pubblicato il 9 maggio citato, av
a 4420 - 4891 a 4000 - 5271 a 5280 - 5911 a 5920 mero 109, e&Adelseguente tenore:

4 9231 a 9240. 1° Comunicazione della non avvenuta costi azione del Consiglio di ammini-
½rsa i 1 luglio suddetto sarannÀ esse, contro consegna di titoli, Tim. strazione per mancata accettazione degli e etti nella assemblea del venti

e ognuna. 2994 In zDell razione sopra nuovi provvedimenti er il seryizio della BanOà gdeliberazf#ae di mettere la Società in liguidas one.
Bottonerl 8• Nomina del nuovo Consiglio i aminliisfrãsione,e se deliberata la ligg
(eg

tio fa Þëbblicamente noto che a ore 9 ant. del giorno 10 lugifo dAzione, nomina dei felativi straleihil.
ti g

rendo un secondo o terzo ineanto dei 17 e 24 luglio 1877) Firenze, 18 giugno 1877.

ana
10 pretore del V mandamento, in Piazza 29. Egidio, si proce. LA gnESIDENZA.

os colae g¡
eoatta sabasta a danno del signor Bennicelli conte Fi- Avvertenze iLue Vani al Serio det seguenti immobili: Non possono intervenire all'assemblea che gli azionisti possessoridi almeno

Bereni Sa
plano in via Azzimelle, n. 39, cui iconfinano Sermoneta 20 azioni (art. 44 dello statuto).

11 bato e la Yia, rappresentati in catasto dal num. 2867-bis del Per intervenire alfassemblea occorre depositare alla Cassa della Societå le
a v's ei apre l'asta per lire 688. Si vertde il solo dominio diretto. ricevuto delle azioni o i certificati d'aziom alineno 10 giorni priins di quello

at Bab no in via Azzimelle n. 40, cui confinano Serrnoneta Eredi, ggUger nua a rea pr a n are alfassemblea che da un altro azionista il
Mre pasta me

14, tapBrusentato in cataato daln. 2687-bia del Rione II, guale abbia diritto di intervenirvi emunito di mandatospeciale (art. 46). 2004Da vaan al
I lire 888. Si vende il solo dominio diretto.

eta Eredi, Seprimo piano in via Azzimelle, numero 89, cui confinano Ser- AVVISO. minorenni i due ce i di rea
del Rio

eni Babato e la via. Rappresentato in catasto dai numeri (3* pubblicazione) per Qi0 col nn. 4 sannene XI, e si apre Pasta per lire 681. ßi vende H solo dominio
· e 455268, $i anute 55 fi

ano Il tribunale dvile di Chiavari sulri- Torino li 16 dicembre 1865, 1

ea hterzo piano in via Azzimelle, n. 100, cui confinano Compagnia corso di Ambrog oMacchiavello di Ra- alPora fa CampedontooNicolò fuFran--

Autorizza l Direzione del Debito gbi presidenia.Per PEsa#ore com¾Nale: ODOARDO RUFINI. Pubblico akihassare in capo di detti 2497 Exnarco cano.



WA INSERZIONE DELLA GAZZETTk 'lIFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

R. PREFETTURUEHA PROVINOfA 81XE¾lu 00MPIGEfÏ¾ITERROWB
STRADE COMUNALI OBRLIGETORIE

seenetone WWgere deria regge ao agoere 1868, n. data

Àvviso d'Asta,
i avverte 11 pubblico che nel giorno di Innedi 9 liiglid p. v. mese, alle org

10 shtim., in una dello said di questK R. prèfettura, avanti l'IlL dig. prefettð,
o chi per esso, si proëðd0tà alPladint¥ pet 10 -

£ýpälto del 1 di ioštruzioge jlella strada. oßbligatiria del conuine
iAlcara fino al territorio diMilitello, dellalunghezza dinietri 512012,
e per la complessiva somnia di lite 135,000 00, di cui lire 119,480 73,

eËtementË alPa o iËsert Ïla aize#a gale del Rygs:
Weäte giugde, n• 137, previä ridhidiita al MiniëtWo alignddi

e Coinmereto di far presenziare l'oßðraziofie da tin Delegatë goŸë
Sro 10 antimbiidißtie alle ore 12 meridiáne di questo stëská gorifojì(
della Direzione delle Ferrovie Sarde, ebbé pilbblidamente Inögd del
4ell'a debite forme, come appare dai processo veíbale redatto dàl
tiotaiö, signór dottor Costantino Bobbio, la gainti estraziöoe a e

due Cartelle di Obbligazioni della Serie B, aventi dintto at
datafe dal gioino priríio del prossimo luglio.

Obbligazioni estratte:

soggette a ribasso, oltre lire 15,519 27 per inâàimitidi estirroyffisiiorie, 2 6828 10765 1496 18757 23998 284()!)
isodißñgliangédinipjóvdailti,idiapósikióiiidell'Èñirathiatra 934 7192 11429 15079 18847 24174 2848f Ë

zione, non sogg e a ribaseg. 402 7419 Ïf524 15Ãf 19Ï33 $6051 $8525 3
Avvetterize: 1012 7933 1f745 15799 19719 2N60 Ñ8Ñ¶

g L'incanto avrk lu pol mitúâ dãlk estledörfe della es is vergine,
osserkatèlp förmaliff resårl¾dàÏvigenidièèoiariiëàto dt'0ontäbiillk geng 2195 8109 12430 15902 20040 26574 291

rd18;Siitirovggo d drátdeeÌ dekembie184n,¾s. 2375 8456 12716 16378 20Ï41 2ð688 2Š
y L'impresarlo testä vÏneoÌatë aÌi'ossprvanza, del cap toiató di appalto '
ebintillatá dalrunièlb dëf éénio cGile; ci bitainente approvaL Ball,a pr fetture. 2476 8475 12767 17242 20649 27308 3079
S• Ilaggiudicazione a la o a favore del migliore offerente ip (liminux 3&$1 85¾) 12810 175þi 22007 27380 3Ï98

sfoge osserv c)Lehe o · ta di ribasso non potrà 088ere inferiore di 5636 8591 13053 17570 22318 2 Â3 32000 if8Ô
L'appaltatore dovrài priúÑplo ai lavori gbl termine di 80-glornicÌalli 4242 9003 f3750 17916 2ž425 21742 3¾91-8&

I 83 deel I e 28'ni rz 1
a roere pb nsLP ai sensi delPar¯ 63½ W5 H8 6 80¾ HU2 WSU 3¾W )

Gli attendenti lier eesete ammessi all'asta, dovranno all'alto della me- 6408 10033 13830 18509 22823 28270 32712
deaima: i 00 18620 23505 28350 33068

a) Presentare un certificato d'idoneità, di data non anteriore di sei mesi
spedito da un ingegnere reggente degli unici tecnici dello St4to o della pro I portatori delle Obbligazioni estratte sovraindicate dovranno pero
viasia, o dal sindaco di un oomune del Regno in attività di servizio, nel quale il rimboreo presentare, a partire dal 1• del prossimo luglie, i titoli
als fatto cenno delle prinofpali opere da essiconcorrenti eseguite, od allo ese- di tutte le cedole (compone) non scadute, cominciando da quella del

guimento delle quali vi abbiano preso parte. 1877, alle Ditte infranominate:
6) Depositare presso la Tesoreria provinciale la somma di lire 300 Invaluta In Torino, allä Ditta bancaria U. Gei ser e C.

I le, come cauzione provvisoria a guarentigia dell'asta, e presentare la cor¯ In Roma, alla Compignia iteisa.
lan g el azione de e tratto d'appalto dovrà il deliberatarlo Fireann a afr i Den rs allaCasabsucati

prestare una cauzione definitiva di lire 2000, la quale non sarà altrimenti ac¯ d C
ogtata che in valuta legale, od in cedole del Debito Pubblico dello Stato, al

acci e .

Vagore corrente, od in una valida ipoteca la fondi di valore doppio della detta
In Livoerno, a laa Baanoma?41 Li rno.

o e sendo ragg udicatario in grado di stipulgre il contr t nel termine n aill enreeMder Sociebt g le de Paris.
digglorm dièci dasquello del deliberamento definitivo, l'Amminiátrazione sarå
neltdiritta 40procedere ad-un nuovo incanto a spese e danno del medesimo, La cedola n. 9 delle dette Obbligazioni serie B di questa 00

il quale perderà la sqmura che avrà depositato per sicurezza dell'asta. Iire 7 50 in oro sarà dal 1° fino a tutto il 15 del prossimo luglio as
f* Tutte I spese inerenti allo appaito, mon the quelle deÎ contrAtto, di re. Ditte sovraindicate

in lire 6 35 in oto nette dalla ritenuta di lire 11

e di bollo e copig sono a carico dello 47Paltatore. = .

per tassa di ricchezza mobile,.e di lire 0 14 per tassa di citchlazÏ

termigg utile (gtili) pey.Ñeaegtare ofEerte Ì ribasso al presso deli- Dal giorno 16 luglio in poi tanto il pagamento della cedola n. 9,

phfi non ydfranno essere inferiorÏ al vintesimo, andrà a acadere all i mborso delle Obbligazioni estrattegsaranno esclusifà ionté fadi
orevl2emer. deldi 24 detto mese dL luglio. dalla predetta Ditta bancaria U. Gelsser e C.

94tIl capitolato di gneri, i diseg¾i e½utte lá carte relative al progetto sono Roma, 20 gliigno 1877.

VisiÍNli nello uffielo di étefettura, div. 1•, ses. 1•. 3016 Lâ DiÊ
,gessina, li 14 giugno 1877.

2988 D ßegretario: E. JACOBÙCGI- SOCIETÀ ITALIANA

socIETÀ TALIANA STRADE FERRÍS IkERIDIONN
STRADE FERRATE MERIDIONALI
Si notifica ai algnori azionisti che a partire dal 1• luglio prossimo le sotto-

indicate Casse sono inoaricate di pagare

la Cedola IIV (Coupon) di lire 12 ISO

per il semestre d'interessi scadente il SO giugno corrente:
A Egrenze, lasGassa centrale della Società.
,, Ancona, la Cassa dell'Esercizio della Società.

,, Napon, la Cassa succariale dell'Esercizio della Società.
, Milano, signor Giulio Belinzaghi.
, Torino, la ßocietà:Generale di Credito Mobiliare Italiano.
,, Roma, idem idem

, Livorno, la Banca Nazionale nel Regno d'Italia.
,, Genova, la Casga Geeërale.
,, Venezia, signorfJacoffIËvi PÊgli.
, Parigt, la Societå Generale di Credito Industriale e Commerciale, al cam-

bio che sarå ulteriormente stabilito.

,,
Ginevra, signori Bonna e C., al cambio come sopra.

,,
Londra, signori Baring Brothere and 0., al cambio come sopra.

2074

Firenze, 16 giugno 1877,
La Diazzion GEHRALE,

(1* puNelicazione) ggslo
Si notiflea al signori portatori di Buoni in oro che le sottoindles

sono incaricate di eseguire, a partire dal 16 luglio prossimo,
R pagamento della cedoxa XV di lire 15 in oro per il semestre

acadente il 30 giugno corrente; nonchò
, Ibrimborse in lire 500 oro dei Buoni estratti al

XIV sort

venuto il 2 aprile decorso:

A Firenze, la Cassa centrale della Società.

,, Ancona, la Cassa dell'Esercizio della Società.

,, Napoli, la Cassa succursale dell'Esercizio della Società.

,, Milano, il signor Giulio Belinzaghi.
,, Torino, la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano.

,, Roma, idem idem

, Genova, la Caesa Generale.

,, Livorno, la Banca Nazionale net Regno d?Italise
,, Parigi, la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi.
, einevra, idem idem.

Firenze, 16 giugno 1877.

2975 LA ÛIREgi0

CARERANÓ NATALE. Gorents. ¡ ROMA -


